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Noi lo chiamiamo Fattore X. È uno straordinario mix di forze 
capace di trasformare ogni impresa in un successo. È il nuovo 
e resistente Volvo FMX con le sue eccezionali caratteristiche. 
È la nostra capillare rete di assistenza attiva 24 ore su 
24. È una gamma di soluzioni personalizzate sulle vostre 
esigenze. Ma soprattutto è il potere che vi renderà imbattibili.

IL NUOVO volvo FMX

Volvo trucks. driving progress

Scoprite subito The X Factor su volvofmx.com oppure
chiedete al vostro concessionario.
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  
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Potrei sintetizzare così, in una sola parola, i sentimenti che provo 
nel concludere con questo numero il mio incarico di Direttore di 
“Lions Insieme”.
Grazie a Guglielmo Lancasteri per avermi generosamente affidato 
un compito di grande valenza lionistica e giornalistica.
Grazie a coloro che hanno collaborato con me per la redazione e 
preparazione della Rivista, al redattore capo Emiliani, agli addetti 
stampa delle tre circoscrizioni, alle preziose collaboratrici della 
Tipografia Moderna signore Liana e Chiara. 
Grazie a coloro che, dai singoli Club, hanno inviato notizie 
e resoconti e grazie a coloro che hanno perdonato le mie 
insufficienze nel raccogliere le tante sollecitazioni. 
Grazie a Angelo De Nicola, presenza indispensabile di un amico e 
di un signore.
Grazie ai lettori. Senza di loro la Rivista non avrebbe ragion 
d’essere. 
Quanti sono stati i lettori per i cinque numeri di quest’anno? Beh, 
se avessero raggiunto il dieci per cento dei Soci, sarebbero stati 
circa quattrocento per ogni numero, quindi duemila lettori per 
l’intera annata.
Non male, anche se credo (spero) siano stati molti di più.

Ho cercato di ispirare la mia azione a tre principi fondamentali: 
• la forza della concretezza, privilegiando cioè la sintesi, la 
essenzialità, la sobrietà, i fatti;
• il servizio alla comunità, dando spazio alle realizzazioni più che 
agli annunci;
• la centralità dei Club, sottolineando la funzione creatrice e 
propositiva dei Club e accogliendo per quanto possibile il 
legittimo desiderio di trovare ospitalità nelle pagine della Rivista.

Ho puntato ad un “prodotto” che fosse serio e non serioso, che 
fosse leggibile e godibile, con le giuste riflessioni e le giuste 
notizie sul nostro essere Lions e dando qua e là qualche soffio 
d’ironia per rendere la vita (e la Rivista) meno noiosa.
“Se invece fossimo riusciti ad annoiarvi, credete, non s’è fatto 
apposta”. 

Filippo Fabrizi

I N S I E M E

Grazie!
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speciale congresso

Alle ore 15.50 di sabato 7 maggio 2011 il Governatore 
Guglielmo Lancasteri apre i lavori del XV Congresso del 
Distretto Lions 108/A. Esercita le funzioni di Cerimonie-
re Giancarlo Scoccia.
Dopo il cerimoniale di rito, prendono la parola per rivol-
gere messaggi di saluto, nell’ordine, il Presidente del L. 
C. Montesilvano (club ospitante), Donato De Falcis, il 
Presidente del Comitato Organizzatore, Quintino Paluc-
ci, il Sindaco della Città di Montesilvano,  Pasquale Cor-
doma, il Prefetto della provincia di Pescara, Vincenzo 
D’Antuono, il  Governatore del Distretto Lions 108/A, 
Guglielmo Lancasteri (come riportiamo nella pagina 
successiva), il Presidente del Consiglio dei Governatori, 
Stefano Camurri Piloni.   
Al termine dei messaggi di saluto, vengono nominati i 
questori e scrutatori (Giovanni Esposito, Adolfo Di Le-
one, Giuseppe Capretti, Antonella Paone; Piefrancesco 
Matteini, Anna Giancola, Stefano Gentili, Robero Gara-
vini, Sergio Guerri, Saverio Messina). 
Prende la parola il direttore della rivista Lions Insieme, 
Filippo Fabrizi, il quale sintetizza attività e risultati rag-
giunti nel corso dell’anno sociale, non mancando di 
evidenziare gli imprevisti problemi di natura finanziaria 
che è stato costretto ad affrontare e risolvere nel corso 
dell’anno. Prendono la parola Lello di Vito, officer di-
strettuale del service nazionale “Lotta alla dislessia ed 
ai disturbi specifici dell’apprendimento”, Claudio Adan-
ti, coordinatore del gruppo di lavoro (composto anche 
dagli officer Nino Paolucci Pepe e Giovanni Calafiore) 
sul tema distrettuale “La Costituzione della Repubblica 
Italiana, conoscerla ed amarla” e Sergio Olivieri, officer 
per il service distrettuale “Centro polivalente di Cervia”,  
i quali sintetizzano le attività svolte e i positivi risultati 
raggiunti nel corso dell’anno. Sul tema di studio distret-
tuale “Media ed Educazione” riferisce all’assemblea 
l’officer Paolo Dell’Aquila.  
Il Tesoriere Distrettuale, Giuseppe Pace, espone la situa-
zione finanziaria aggiornata del Distretto, precisando 
che il bilancio consuntivo verrà presentato, per l’appro-
vazione, nel corso del congresso Distrettuale del pros-
simo anno. 
Si procede con l’elezione dei revisori contabili distret-
tuali per l’anno sociale 2011-2012. Vengono eletti per 
acclamazione: Antonio Pellegrini del L.C. Senigallia, 
Carlo Simoncelli del L.C. Ravenna Romagna Padusa 
e Luisiana Ettorre del L.C. Giulianova. Vengono eletti 
quali supplenti Antonio Maria De Angelis del L.C. Asco-
li Piceno Urbs Turrita e Andrea Masiello del L.C. Fermo 
Porto San Giorgio. 
Si passa all’elezione del revisore contabile multi distret-
tuale per il prossimo anno sociale, carica che per sorteg-
gio è stata attribuita al Distretto 108/A. Hanno presenta-
to la loro candidatura i seguenti lions: Fosco Bartolucci 
del L.C. Urbino, Giuseppe Giorgio Corti del L.C. Lancia-
no, Marco Fioranelli del L.C. Osimo, Mario Giugliarelli 
del L.C. Ancona Colle Guasco, Carlo Simoncelli del L.C. 
Ravenna Romagna Padusa e Antonino Travia del L.C. 
Pescara Host. Viene eletto, con 38 voti, Carlo Simoncel-

li.  Hanno ricevuto 29 voti Fioranelli, 19 Travia, 10 Corti, 
4 Giugliarelli e 0 Bartolucci. I votanti sono stati 102 e 
sono state riscontrate 0 schede nulle e 2 bianche.   
Con riferimento alla sede del congresso distrettuale 
dell’anno sociale 2011-2012 è stata presentata un’unica 
candidatura da parte del L.C. Riccione. La candidatura 
di Riccione, illustrata dal lions Paolo Del Bello, viene 
approvata dall’assemblea all’unanimità.
Il Governatore introduce la novità di questo congresso, 
il “talk show”, il dibattito su temi lionistici.  La discus-
sione, incentrata sul tema “Il club fra tradizione ed in-
novazione: quali le nuove frontiere ?” viene moderata 
da due lions esperti in comunicazione, gli officer Filippo 
Fabrizi e Alessandro Rasetta. Rispondono alle domande 
dei soci, oltre al Governatore, il Presidente del Consiglio 
dei Governatori Stefano Camurri Piloni e il PCC Achille 
Ginnetti.  
I lavori riprendono alle ore 10.00 di domenica 8 maggio. 
Il Presidente della “Fondazione Lions per la Solidarie-
tà”, PDG Loredana Sabatucci Di Matteo ricorda ai pre-
senti i service più importanti realizzati in collaborazione 
con i clubs del Distretto. 
Il Presidente distrettuale Leo, Simon Vavassori non na-
sconde il periodo di crisi vissuto attualmente dai Leo e 
chiede ai Lions un aiuto per uscirne, in quanto – con-
tinua – il sostegno ai Leo rappresenta il primo service 
Lions. Viene presentato all’assemblea la Presidente di-
strettuale Leo dell’anno sociale 2011–2012, Maria Fran-
cesca Galletti, la quale rivolge un breve messaggio di 
saluto ai presenti.
Viene quindi presentato il Bilancio Consuntivo dell’eser-
cizio 2009-2010 da parte del Tesoriere Distrettuale Tizia-
no Cericola. Segue la relazione del Presidente del Col-
legio dei Revisori, lions Arcangelo Caputo del L. C. San 
Benedetto del Tronto Host, con la quale viene espresso 
parere favorevole all’approvazione del Bilancio. Prima 
della votazione, l’IPDG Antonio Suzzi interviene per 
rivolgere un ringraziamento a tutti i componenti del Ga-
binetto Distrettuale per aver condiviso il suo invito alla 
sobrietà e al risparmio nello svolgimento delle attività 
distrettuali. Sobrietà che ha determinato un avanzo di 
gestione di circa € 35.000 che l’IPDG Suzzi decide di de-
stinare al service del Centro Polivalente di Cervia. Tale 
determinazione viene accolta con un caloroso applauso 
dall’assemblea.
Il Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2009-2010 viene 
approvato all’unanimità.
Giunge il momento di esaminare e votare le proposte di 
tema distrettuale per l’anno sociale 2011-2012. 
La prima proposta, dal titolo “I Lions del 108/A: come 
siamo stati, come siamo, come saremo”, del L.C. Vasto 
Host, viene presentata dal lions Raffaele Anniballe. 
La seconda, dal titolo “L’economia della sussidiarietà 
per affiancare le istituzioni”, del L.C. Guardiagrele, vie-
ne presentata dal lions Giacinto Tenaglia. 
La terza, dal titolo “L’egoismo collettivo dilagante nella 

Montesilvano, 7-8 maggio 2011

Tutto il Congresso minuto per minuto

Continua a pagina 6
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società italiana: il bene comune sopraffatto dagli inte-
ressi particolari”, del L.C. Termoli Tifernus, viene pre-
sentata – mediante un video – dal lions Gianfranco Di 
Gregorio, assente in quanto impegnato a Roma in un 
concomitante incontro lionistico. 
La prima proposta ottiene n. 36 voti, la seconda n.84, 
la terza n.125 Il tema di studio distrettuale scelto per 
l’anno sociale 2011-2012 è, pertanto, “L’egoismo col-
lettivo dilagante nella società italiana: il bene comune 
sopraffatto dagli interessi particolari”, del L.C. Termoli 
Tifernus,  
A seguire, viene presentata la proposta di service di-
strettuale per l’anno lionistico 2011-2012. In mancanza 
di proposte provenienti dai clubs del Distretto, il service 
– nel rispetto delle previsioni statutarie e regolamentari 
– viene proposto dal Gabinetto Distrettuale e riguarda il 
“Progetto Parco del Sole”. Prende la parola il Presidente 
del L.C. L’Aquila Host, Gianpaolo De Rubeis, il quale 
illustra all’assemblea il progetto.
La proposta di service da sottoporre a votazione viene 
letta, su invito del Governatore, dall’officer Piergiorgio 
Moscetta. Segue dibattito a cui partecipano diversi soci. 
La proposta di service con raccomandazione di raccolta 
fondi viene approvata con 181 voti favorevoli, 2 contrari 
e 12 astenuti.
Vengono poi esaminate e approvate alcune proposte di 
modifiche statutarie.
Quindi c’è la relazione del Governatore Guglielmo Lan-
casteri di cui vi riferiamo a parte (vedi pagina. 
Successivamente si insedia la commissione elettorale. 
Il Presidente della Commissione, PDG Carlo D’Ange-
lo, presenta le candidature alle cariche di Governatore 
(Giulietta Bascioni Brattini), 1° Vice Governatore (Giu-
seppe Rossi) e 2° Vice Governatore (Raffaele Di Vito), 
mediante lettura dei “curricula”.
Seguono gli interventi dei tre suddetti candidati.
Al termine, cominciano le operazioni di voto.
Concluse le operazioni di spoglio delle schede, vengono 
comunicati dal Presidente della Commissione Elettorale 
i seguenti risultati:

Candidato alla carica di 2° Vice Governatore:
Raffaele Di Vito - Votanti 239; voti favorevoli	205; sche-
de bianche 19; schede nulle 15

Candidato alla carica di 1° Vice Governatore:
Giuseppe Rossi - Votanti 239; voti favorevoli 189; sche-
de bianche 22; schede nulle 28	

Candidato alla carica di Governatore:
Giulietta Bascioni Brattini - Votanti 239; voti favorevoli 
215; schede bianche 11; schede nulle 13

Il Governatore procede, pertanto, alla proclamazione 
degli eletti per l’anno sociale 2011-2012:
Giulietta Bascioni Brattini, Governatore Distrettuale;
Giuseppe Rossi, 1° Vice Governatore Distrettuale;
Raffaele Di Vito, 2° Vice Governatore Distrettuale.

Alle ore 14.45 il Governatore Distrettuale chiude i lavori 
del XV Congresso del Distretto Lions 108/A (vedi il sa-
luto conclusivo a pagina 11.

Guglielmo Lancasteri in apertura di Congresso ha 
detto fra l’altro nel rivolgere il suo breve saluto di 
benvenuto: 
Essere con voi a Montesilvano, ad inaugurare que-
sto Quindicesimo Congresso del nostro Distretto, è 
per me motivo di particolare soddisfazione e mi dà 
l’orgoglio di potermi rivolgere a voi nella mia terra 
d’Abruzzo, nel cuore d’Abruzzo, nel cuore del Di-
stretto e, se mi consentite, nel cuore d’Italia.
Vorrei essere anche nei vostri cuori, per vivere con 
voi ogni attimo di questo nostro incontro, con lo 
spirito che animò, quasi cento anni fa, i padri del 
Lionismo, uno spirito di solidarietà, di fratellanza, 
di reciproca comprensione, di voglia di fare qualco-
sa per il bene della società e della umanità.
Voglio per ora solo sottolineare come questo Con-
gresso debba essere un momento fondamentale del-
la vostra militanza lionistica. 
Deve cioè essere la sintesi del nostro e vostro  la-
voro di quest’anno, di quello che abbiamo fatto e 
di quello che non abbiamo potuto fare, di ciò che 
abbiamo seminato, di che cosa siamo riusciti a dare 
alla società e di come abbiamo aumentato il ruolo 
dei Lions  nelle nostre città, nel nostro territorio.
Dobbiamo sapere se veramente abbiamo usato la 
forza giusta nel dare concretezza alle nostre idee, 
per verificare se il nostro spirito di servizio sia stato 
recepito dalla comunità nel modo giusto.
Lo dobbiamo fare perché tutti sappiano chi siamo, 
perché ciascuno di voi possa apprezzare e condivi-
dere le idee, le iniziative, la buona volontà di chi è 
seduto a fianco di ciascuno di voi.
Perché ciascuno di voi possa essere arricchito dalla 
esperienza di ogni altro lions.
E sapremo dimostrare che, anche quando quella 
tensione ideale che ha sempre animato la nostra 
Associazione, dovesse mostrare segni di appanna-
mento, la nostra identità prenderà il sopravvento 
sugli incerti  e su coloro che scambiano lionismo 
con personalismo.
Noi siamo Lions e quindi siamo tutti uguali  e tut-
ti dobbiamo essere animati dal migliore spirito di 
competizione, non per prevalere sugli altri, ma per 
dare di più agli altri.                                                            
Come hanno dato di più, consentitemi, gli amici del 
Club di Montesilvano, ai quali intendo rivolgere il 
mio e il vostro applauso, con il suo Presidente Do-
nato De Falcis, il presidente del Comitato Organiz-
zatore di questo Congresso Quintino Palucci e tutti 
coloro che si sono impegnati giorno e notte perché 
questo nostro incontro possa avere il migliore svol-
gimento.
E un applauso io rivolgo a voi, che siete qui, a di-
mostrazione che essere Lions significa anche vivere 
insieme i momenti statutari e fondamentali della 
nostra Associazione, per guardare dentro al nostro 
animo, per ripercorrere insieme l’anno lionistico  
che s’avvia alla conclusione.. 
E costruire così il nostro futuro.     

Il saluto di benvenuto 
del Governatore

Segue dalla pagina 4
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La Relazione del Governatore Guglielmo Lancasteri al 
XV Congresso del Distretto 108-A è stata ampia e det-
tagliata. Ha toccato tutti i temi e le attività di un in-
tenso anno sociale, di un lavoro che ha coinvolto Club 
e persone, città grandi e piccole e services lionistici  di 
particolare significato sociale e civile.
Qui riportiamo i passi essenziali del discorso che Lan-
casteri ha rivolto alle centinaia di delegati presenti 
al “Serena Majestic” di Montesilvano, i quali  hanno 
sottolineato più volte con applausi convinti i vari pas-
saggi della relazione.
“Ho iniziato l’anno sociale affrontando subito quat-
tro criticità, quattro problemi:
- la SO.SAN. Nei rapporti con il Distretto si perce-
piva una difficoltà che abbiamo contribuito a supe-
rare mostrando la massima disponibilità al dialogo, 
divulgando le iniziative della So.San nel Distretto e 
partecipando alle  iniziative di Salvatore Trigona che 
qui ringrazio pubblicamente.
- la Rivista Distrettuale, per la quale ho dovuto cer-
care un degno sostituto del Direttore Beppe Rossi, 
divenuto secondo Vice Governatore. Ho individuato 
nel Distretto una “cellula dormiente” che, invece, era 
pronta ad essere svegliata ed utilizzata: Filippo Fabri-
zi, che ho nominato Direttore di “Lions Insieme” nel 
mese di agosto. Filippo si è messo subito al lavoro 
riuscendo a dare alla Rivista un taglio sobrio, essen-
ziale e vivo. Pochi giorni fa il suo Club gli ha anche 
conferito la “Melvin Jones Fellow”. 
- Cervia: la realizzazione della Casa-famiglia stava 
vivendo un periodo di stanchezza ed era rallentata 
da notizie negative che circolavano intorno a que-
sto service. Ho avuto  la fortuna di affidare a Sergio 
Olivieri la ripresa e la gestione di questa importante 
realizzazione. Sergio ha percorso in lungo e in largo 
tutto il Distretto e i risultati stanno arrivando.
- L’Aquila. Polemiche, lungaggini, incomprensioni 
avevano portato nuovi problemi ad una situazione 
già di per sé drammatica. Il 12 dicembre 2010 il Gabi-
netto Distrettuale e molti Governatori italiani  si sono 
recati a L’Aquila e da lì è partita una rinnovata volon-
tà di dare tangibile prova verso soluzioni concrete.
Il primo risultato importante si è avuto lo scorso 1° 
maggio con la inaugurazione della Biblioteca per 
ragazzi finanziata con il sostegno di Lions italiani e 
austriaci, della riapertura di Porta Castello voluta dai 
Lions aquilani e con il dono di un pulmino per malati 
di Alzheimer.”
“A proposito di risultati: io considero un grande suc-
cesso del nostro Distretto, che ha lavorato in modo 
sinergico, silenzioso ed efficace,  la scelta della città 
di Pescara quale sede della Conferenza dei Lions del 
Mediterraneo 2015.  Pescara sarà per una settimana 
la capitale del Mediterraneo con l’auspicio che que-
sto mare possa diventare un mare di pace per tutti i 
popoli.
Una vera novità del nostro anno sociale è rappre-
sentata dagli SMS e dalle News letter che hanno 
consentito una informazione ampia e tempestiva. 
Il mio grazie va perciò a Stefano Gentili  che ha 
dato prova di professionalità  e precisione nello 

svolgere questo compito.
A proposito di informazione mi piace registrare posi-
tivamente la forte presenza che i Lions hanno avuto 
sulla stampa nazionale e regionale. Voglio inoltre sot-
tolineare l’opera meritoria  di  quei  Club che hanno 
curato la diffusione di loro notiziari a livello locale.”   
“Eccoci così al Club. Il Club è al centro del sistema 
Lions.  Non deve essere isolato e non deve essere una 
scatola vuota. Centralità, però, non deve significare 
anarchia, ma assoluta capacità decisionale, con i Soci 
che alimentano la vita del Club e il Club quella della 
Associazione: tutti con idee, capacità, proposte, fatti.
Parliamo dell’organigramma: abbiamo dimostrato 
che lo snellimento, invocato per anni, si può fare. 
Abbiamo attuato una riduzione di ben centocinquan-
ta officer. Tutto a beneficio della qualità.
L’organigramma non è fatto per accontentare le per-
sone ma per rispondere alle esigenze del Distretto. 
Mi auguro che si possa continuare su questa strada 
perché si può sfrondare ancora.
Un Organigramma snello significa efficienza opera-
tiva, maggiore responsabilità, individuazione certa 
delle finalità da raggiungere.
Abbiamo operato all’insegna della trasparenza: il Di-
stretto 108-A è stato ed è una casa di vetro. Nessun 
documento è stato tenuto nel cassetto o nella borsa, 
abbiamo pubblicato sulla Rivista i nostri bilanci man 
mano che si evolveva la gestione (cosa mai acca-
duta). Abbiamo riunito continuamente il Gabinetto 
Distrettuale, allargandolo di volta in volta a Officer 
interessati a particolari service.
Tutto ciò nel rispetto della democrazia. Sollecitando 
in ogni occasione, in ogni riunione, interventi e criti-
che, proposte e idee e perché per me è molto, molto 
importante ascoltare la voce di ogni singolo Lions.
Lo abbiamo fatto cercando di conoscere anche la più 
piccola  realtà del nostro territorio, abbiamo offerto 
e accettato suggerimenti, abbiamo lavorato costan-
temente per aggregare i Club, promuovendo la più 
utile interattività. Con l’obiettivo di fare squadra, a 
tutti i livelli.
Nel Gabinetto Distrettuale nessuno ha fatto tappez-
zeria o semplice ornamento, tutti hanno portato 
contributi di idee, tutti hanno fatto squadra e a loro 
andrà il mio personale ringraziamento.
Non abbiamo lasciato nulla al caso  e, per questo, ci 
siamo avvalsi della consulenza professionale e giuri-
dica di Piergiorgio Moscetta  per la risposta a quesiti 
di  carattere legale e statutario. Grazie a Piergiorgio e 
alla sua gratuita e preziosa opera di assistenza.
Abbiamo sollecitato i Club a progettare il futuro, pun-
tando sui giovani e avvalendosi della ricchezza idea-
le e conoscitiva degli anziani. Preparare il passaggio 
generazionale motivando i giovani, facendo tesoro 
delle esperienze acquisite da chi  ha fatto la storia 
lontana e recente dei Club e del Lionismo.
Dobbiamo  allargare i nostri orizzonti, anche guar-
dando alle nuove professioni, attingendo al mondo 
della tecnologia, della informazione, del marketing, 

La Relazione del Governatore Guglielmo Lancasteri
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dell’artigianato e piccole imprese, al settore dell’am-
biente e dell’energia, affinchè i Lions siano lo spec-
chio della società moderna. 
E affinchè i giovani italiani sappiano un giorno dare 
un messaggio di civiltà e responsabilità.
Un’altra strada da percorrere per il futuro  dei nostri 
Club  è la presenza femminile.
La media mondiale e italiana si attesta appena in-
torno al 20%. Noi dobbiamo e possiamo portare nei 
Club le qualità di obiettività, generosità, lungimiran-

za e concretezza che caratterizzano la capacità  delle 
donne di incidere nella società, come ha dimostrato 
Carol Bartz, la donna più remunerata al mondo!
I lions  devono riaffermare il piacere di stare insieme, 
con la bellezza dell’amicizia, nella armonia di obietti-
vi comuni, con un sano spirito di competizione, non 
per prevalere sugli altri lions ma per creare insieme.
Il lionismo va vissuto con un unico sentimento di 
amicizia, per vivere un mondo migliore.
Io ci credo. E anche voi, ne sono sicuro!               

speciale congresso

Continua dalla pagina 7

Desidero esprimere ad alta voce e con grande for-
za tutta la mia gratitudine a coloro  che mi hanno 
consentito di svolgere il mio compito di Governa-
tore avendo la tranquillità e la garanzia che i miei 
passi e i miei atti erano assistiti e affiancati da uo-
mini e donne di grande valore e di grande genero-
sità d’animo e d’intelletto:
MARCO CASELGRANDI, Segretario Distrettuale  
collaboratore attento, assiduo, preciso 
GIUSEPPE PINO PACE, Tesoriere Distrettuale, cu-
stode e amministratore  saggio e prudente
DANIELE CAVAROCCHI, Addetto agli Incarichi 
Speciali, tanto incisivo e tanto prezioso.
I tre Cerimonieri SANDRA SACCHETTI, CARLA CI-
FOLA, GIANCARLO SCOCCIA: hanno svolto con 
discrezione, sicurezza e  professionalità il loro ruo-
lo essenziale e fondamentale   
I tre Presidenti di Circoscrizione CARLO SIMON-

CELLI, GIUSEPPE MILAZZO, ALESSIO CARLETTI 
sono state le colonne portanti della architettura di-
strettuale, mostrando meriti e capacità 
di leader che li proiettano verso un sempre mag-
giore impegno lionistico.
I 14 Presidenti di Zona che, ciascuno con la pro-
pria spinta propositiva, hanno rappresentato il ful-
cro operativo e ideale per una corretta e dinamica  
gestione  dell’intero Distretto.           
Infine, ma non per ultimi, tutti gli Officer Distret-
tuali ai quali va la mia profonda gratitudine per 
aver svolto con passione lionistica e impegno civi-
le il còmpito che avevo loro affidato. 
Nessuno ha deluso le mie aspettative e quelle del 
Distretto.
Grazie a tutti, con tutto il mio sincero affetto

Guglielmo Lancasteri

Ringraziamenti agli officer
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Siamo quasi a conclusione di due anni nei quali ho ri-
coperto l’incarico di Vice Governatore Distrettuale, due 
anni intensi, che mi hanno permesso di conoscere an-
cora meglio la realtà del nostro Distretto e del nostro 
Multidisitretto.
Sono stata infatti il primo Secondo Vice Governatore, 
figura che è stata istituita ed ufficializzata solo due anni 
fa. Vi posso assicurare che l’esperienza, sperimentata 
per la prima volta, è stata estremamente positiva, anche 
in considerazione del fatto che l’incarico di Governatore 
ha sempre avuto e sempre di più abbraccia implicazio-
ni, appuntamenti 
e doveri impor-
tanti, richiedendo 
un impegno to-
talizzante ed una 
adeguata prepara-
zione.
Avevo piena 
consapevolezza 
dell’impegno libe-
ramente, solenne-
mente sottoscritto 
nell’assumere la 
guida di un gran-
de Distretto, uno 
dei più grandi del 
Multidistretto, sia 
a livello territoriale 
che come numero 
di soci e di club.
In questi due anni 
ho potuto verifica-
re che il Distretto 
108 A, nel panorama nazionale, è un felice caleidosco-
pio di importanti service e di belle iniziative. All’onere 
assunto si sono aggiunti quindi l’onore e l’orgoglio per 
l’incarico che mi avete affidato.
Orgoglio che si sostanzia anche nella considerazione 
che le nostre idealità transnazionali sono più che mai 
importanti oggi, in una fase storica di tumultuosi ri-
baltamenti socio-politici, in un’epoca caratterizzata da 
fragilità ed inaridimento dei valori e da una perdurante 
crisi economica.
E’ da una attenta analisi dei reali bisogni della comunità 
che prende avvio una seria progettualità ed azioni mira-
te e di utilità effettiva.
Pur nel rispetto delle singole individualità dei club, è 
unendo le forze che possiamo realizzare progetti e ser-
vice anche di ampio respiro, dare continuità ai service 
già avviati ed aprire nuovi orizzonti.
Far parte di un grande sodalizio internazionale è una 
libera scelta e la motivazione si deve sostanziare con 
il piacere di operare insieme, in amicizia, ma con un 
serio lavoro di team, dove il rispetto delle regole e delle 
ritualità trova il significato sostanziale che ci richiama 
alla transnazionalità, essendo comune a tutti i Club del 
mondo. A livello internazionale è forte da questo anno il 
richiamo ad una innovazione del Programma di Forma-
zione. E’ in atto un piano generale che vedrà operativi 
dal prossimo primo luglio il Global Membership Team 
(GMT), il Global Leadership Team (GLT) ed il Program-
ma Club Exellence Process (CEP). La formazione, come 
la scuola per la società, è a ragione il primo passo per 
lo sviluppo di Lions consapevoli, coscienti di che cosa 
significhi veramente il lionismo, di quello che è stato re-

alizzato e di quanto ancora è possibile realizzare a vari 
livelli: a livello locale per migliorare le proprie comunità 
aderendo alle proposte distrettuali, nazionali ed inter-
nazionali per concretizzare progetti umanitari di respiro 
più grande, non trascurando mai quel legame vitale che 
ci collega al nucleo centrale della nostra Associazione e 
che fa di noi una associazione riconosciuta nel mondo 
come veramente affidabile
Innovare è anche attenzione al ricambio generaziona-
le. Innovare è incremento soci per immettere linfa vi-
tale. Soprattutto innovare è attenzione nella scelta dei 

soci di qualità. Ed 
è nella individua-
zione dei soci, che 
si gioca il nostro 
futuro. La forza 
numerica si deve 
sostanziare con un 
parallelo impegno 
ad immettere soci 
di qualità, qualità 
morali e disponibi-
lità alla partecipa-
zione ed all’impe-
gno a favore degli 
altri.
Sono certa che 
per incentivare la 
partecipazione e 
per consolidare la 
Membership, oltre 
ad una attenta e 
mirata attività di 
Formazione, serva 

il coinvolgimento nella vita del club, l’assunzione delle 
cariche, l’elaborazione e la realizzazione di programmi 
efficaci e di visibilità esterna e l’esempio positivo, che è 
sicuramente il migliore dei maestri.
E’ con questi presupposti che gli elementi nodali da af-
frontare nel prossimo anno li individuo in sintesi:
* in un lavoro di coordinamento, di richiamo e di impul-
so ad una operatività di Servizio caratterizzata da una 
seria progettualità che risponda ai reali bisogni sociali.
*nel porre particolare attenzione alla Formazione, al 
consolidamento della Membership.
*allo sviluppo ed alla formazione della Leadership.
*nello sforzo ad analizzare cause e cercare soluzioni per 
una migliore operatività del Programma del Leo Club.
*nel potenziamento e nella razionalizzazione delle ini-
ziative mirate alla Informazione, alla Comunicazione  
ed alle Pubbliche Relazioni.
Questa rete multimediale rappresenta un indispensabile 
collante fra i club e fra questi e le strutture Distrettuali, 
nazionali ed internazionali, oltre che veicolo di comuni-
cazione con l’esterno. 
Tutti noi condividiamo un pianeta che dobbiamo la-
sciare in eredità alle future generazioni. Per essere re-
sponsabili cittadini del mondo dobbiamo impegnarci, 
con slancio comune, ad operare per il rispetto dei diritti 
umani, della dignità di coloro che vivono in situazioni 
di bisogno, per la salvaguardia dell’ambiente e conse-
gnare così un mondo migliore ai nostri figli. Mi auguro 
che non venga mai a mancare la forza di questi nostri 
ideali nel portare avanti progetti, anche ambiziosi e di 
non perdere di vista l’impegno etico che abbiamo accet-
tato diventando Lions.

speciale congresso

Giulietta Bascioni Brattini, nuovo Governatore eletto
Ecco un ampio stralcio delle sue dichiarazioni programmatiche



10

speciale congresso

Il Congresso Distret-
tuale dei Lions è un 
evento che serve a 
rimettere in discus-
sione l’azione del 
nostro movimento 
per renderci più at-
tivi, più efficaci, per 
farci migliori nella 
costruzione di una 
società più buona, 
perciò lo dobbia-
mo sentire come il 
“Cuore etico” del 
Lionismo.
Il Distretto 108A è 
un bello spaccato di 
Lions, d’Italiani che 
operano per il bene 
dell’umanità, che 

hanno unito i valori topologici di quattro Regioni – 
la Romagna con Imola, le Marche, l’Abruzzo, il Mo-
lise – ma che rimangono saldamente vincolati alla 
vita del Club ed alla propria Città d’appartenenza, 
della quale portano il nome.
Del Club dobbiamo valorizzare l’autonomia, la cen-
tralità ed il legame con la comunità locale, eserci-
tando una sempre più richiesta sussidiarietà finan-
ziaria ed erogativa di risorse economiche. Ma la 
nostra forza erogativa non può essere solo materia-
le, perché c’è bisogno che sia pure morale. Del resto 
ciò che ci fa diversi da qualsiasi altra associazione 
sta nell’essere costituiti su dei forti principi: l’etica 
Lionistica.
Un’etica che va vissuta all’interno di ogni Club, 
perché non potremo mai fare niente di veramente 
buono e utile per gli altri se non rendiamo la vita del 
Club un distillato d’amicizia. Le occasioni di ritrovo 
tra i Soci non vanno considerate un inutile spreco 
di risorse, quanto invece momenti intensi di convi-
vialità nei quali si crea armonia e ci si scambiano i 
buoni sentimenti d’amicizia reciproca. I connotati 
del nostro servire, che innalzano il nostro profilo 
e che ci rendono diversi da altre appartenenze as-
sociative, si definiscono così nell’amicizia interna 
consolidata dalla convivialità dei nostri meeting.
Sono i vincoli dell’amicizia tra noi Lions che fanno 
vincere il Noi che serve gli altri e non il Noi che co-
manda, che ci fa parlare al plurale e non al singola-
re, un Noi che ci dà la forza di combattere il nemico 
più insidioso e pericoloso, il nemico senza divisa, 
invisibile… l’egoismo.
Un buon modo di operare al plurale è dato dal lavoro 
Distrettuale, tra Romagnoli – Marchigiani – Abruz-
zesi – Molisani, che tiene come propria capitale 
morale di servizio la Città dell’Aquila terremotata, 
finchè non sarà risorta. 
Non siamo un’organizzazione qualsiasi, siamo 
un’associazione mondiale, siamo un’istituzione eti-

ca, fondata sull’amicizia.
Noi siamo quelli dell’acqua per la vita, noi siamo 
quelli dei cani guida per non vedenti, noi siamo 
quelli che combattono la cecità in Africa, noi siamo 
quelli che vogliono debellare le malattie killer dei 
bambini, noi siamo quelli della solidarietà sanita-
ria, noi siamo quelli che si adoperano per il bene 
dell’umanità, noi siamo buoni!
Con queste premesse fondamentali, che mettono 
in gioco le virtù Lionistiche, segnalo i miei buoni 
propositi.
1° - Esprimere grande impegno per l’Aquila terre-
motata.
2° - Rafforzare l’autonomia, la centralità, il radica-
mento del Club al territorio di riferimento, al servi-
zio della propria comunità locale.
3° - Coltivare l’amicizia tra i Lions come servizio 
permanente del Club.
4° - Promuovere l’educazione civica e la diffusione 
nella società locale dell’etica Lionistica, come opera 
di sussidiarietà morale.
5° - Essere parte attiva nel movimento Lionistico 
internazionale, partecipando alle grandi campagne 
umanitarie.
 6° - Sostenere la struttura strumentale, di servizio 
del Distretto – la Fondazione Lions per la Solidarie-
tà – e le altre multidistrettuali e internazionali: la 
Onlus Solidarietà Sanitaria. 
I Lions hanno tante buone ragioni per stare insie-
me in amicizia, con l’orgoglio di essere membri di 
un sodalizio mondiale, con l’orgoglio di portare il 
nome della propria Città, con l’orgoglio di essere 
italiani. 
Perseguiamo una bella utopia: l’amicizia al ser-
vizio dell’uomo. Io mi affido ad un pensiero pic-
colo e gentile: “Spirito forte e cuore tenero”, un 
omaggio ed un ricordo, ad ottant’anni di distanza, 
ad un coraggioso e generoso movimento giovani-
le, pacifista ed antinazista, denominato “La rosa 
bianca”, che aveva 
questo stesso mot-
to. Generosità e co-
raggio sono pure i 
sostantivi del Lions.
Spero di essere con-
sapevole e di rap-
presentare le aspet-
tative dei Lions e 
senza meno di ono-
rare la promessa 
solenne che prestai 
vent’anni or sono 
quando entrai nel 
Lions Club.
Cercherò di restitui-
re impegno ed ami-
cizia ai Lions che 
mi hanno dato fidu-
cia e responsabilità.

Per una società più buona

Beppe Rossi, nuovo primo Vice Governatore

Beppe Rossi

Lello Di Vito
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L’intervento di Raffaele di vito, nuovo secondo Vice Governatore

Le conclusioni del Governatore Lancasteri
al termine dei lavori congressuali

A differenza di Beppe e soprattutto di Giulia,  il can-
didato a secondo Vice Governatore non può presen-
tare in sede Congressuale  un suo “programma“ e 
quindi vorrei spiegarvi quali sono state le motiva-
zioni che mi hanno spinto ad arrivare fin qui, ad ac-
cettare la candidatura che il mio Club, Chieti Host,  
ha presentato, e per fare questo vorrei usare quello 
che mi viene dal “ cuore “.
Ci si presenta qui con un curriculum e nel mio ci 
sono dei premi, dei riconoscimenti che fanno sem-
pre piacere, c’è una piccola ma utilissima esperien-
za internazionale ma soprattutto ci sono gli incari-
chi che mi sono stati affidati, sia nei miei due Club, 
Ortona e Chieti Host, che distrettuali, che io non ho 
mai visto come un premio del Governatore, o per 
avere visibilità, ma li ho sempre considerati inve-
ce come un punto di partenza, un ulteriore punto 
di partenza nel mio percorso, nella mia formazione 
lionistica; a qualcuno potrà sembrare esagerato il 
termine, ma per me sono stati un vero e proprio “la-
voro”, e quando uno ama il proprio lavoro, gli de-
dica tutto il tempo, le energie, tutte le idee possibili. 
Questo è il mio senso di appartenenza al Lions, il 
mio lionismo, da sempre, è sempre stato questo, fin 
dal primo incarico che ho avuto, non è cambiato, 
di certo non cambierà nei prossimi anni quando gli 
incarichi saranno ancora  più importanti e il lavoro 
ancora più impegnativo. 
 E poi è il lionismo che mi hanno insegnato le per-

sone con le quali ho avuto la “fortuna“ di lavorare 
in questi anni, le persone che mi hanno insegnato 
i fondamentali del lionismo, la cultura della solida-
rietà e della amicizia; ne ho conosciute, ne sto co-
noscendo tante di queste persone ma un riferimento 
particolare va alle nostre “guide”, ai Past Governa-
tori Distrettuali, senza di loro noi non saremmo qui.
Ecco le motivazioni, aver lavorato in questi anni per 
il Lions, da Lions, aver vissuto accanto a Lions spe-
ciali e questo mi autorizza a fare mie le parole che 
ho ascoltato a Jesi durante l’Incontro d’Autunno, 
“… IO SONO E MI SENTO UN VERO LIONS…”; è la 
conclusione dell’intervento del Presidente della III 
Circoscrizione, Alessio Carletti, parole che mi han-
no accompagnato fin qui.
Il lavoro che mi aspetta nei prossimi due anni come 
Vice Governatore, oltre al totale supporto a Giulia 
e Beppe, è quello che si adatta più al mio “esse-
re Lions”, perché mi permetterà, facendo parte dei 
Team Membership e Leadership, di essere  presente 
nei Club e io cercherò di farlo al meglio, per viverli, 
per conoscerli meglio; non è un “programma”, ma 
un “impegno”!
Vi ringrazio per quello che farete con me in futuro, 
così come ringrazio chi, in questi anni, ha lavorato 
insieme a me, ma Vi ringrazio soprattutto per aver-
mi dato l’opportunità di arrivare fin qui e di aver 
potuto usare il “cuore”.

Cari amici,
grazie prima di tutto per essere qui, per essere ancora 
qui, al termine di due giornate di grande lionismo. 
Abbiamo affrontato temi e problemi, ci siamo con-
frontati con spirito unitario e costruttivo.
Abbiamo toccato con mano quanto lavoro abbiamo, 
avete, svolto dalla scorsa estate ad oggi.
Io vi ringrazio a nome del Distretto e di tutto il lioni-
smo italiano.
Grazie a tutti gli officer, grazie ad ogni singolo socio 
di questa meravigliosa associazione.
GRAZIE MONTESILVANO. Per la vostra accoglienza, 
per la vostra organizzazione, per questo Congresso. 
Grazie presidente De Falcis, grazie Dino Palucci, gra-
zie Carlo.
Grazie ai cerimonieri, grazie a tutti coloro che han-
no lavorato perché queste due giornate riuscissero al 
meglio, come è stato.
Io vado via da qui con alcune convinzioni.
Cara Giulietta, caro Beppe, caro Lello lascio a voi un 
Distretto più forte e più unito.
Al termine di mesi di duro lavoro, io ho so che chi 
non era un buon lions, lo è diventato.
E chi era già un buon lions, oggi è un ottimo lions.
In questo anno, vi assicuro, si sono rafforzati i rap-

porti di amicizia. Sono  nate nuove amicizie e non 
sono nate nuove inimicizie.
Caro Governatore eletto, caro nuovo primo vice Go-
vernatore e caro nuovo secondo vice Governatore:
voi troverete  un Distretto  pronto a parlare con una 
sola voce, pronto ad operare con vera sintonia  ideale.
A voi il compito di far crescere ancora questo spiri-
to di appartenenza, questa unità di intenti, questo 
modo e questa voglia di lavorare insieme, dal verti-
ce alla base e dalla base al vertice. Io vi saluto con 
il cuore colmo di commozione, ma con la assoluta 
convinzione di aver operato con tutte le mie forze, 
sacrificando lavoro, affetti familiari, tempo libero af-
finchè io potessi consegnare a voi oggi   un Distret-
to assolutamente degno delle migliori tradizioni del 
lionismo italiano. Adesso torno a mia moglie Silvia e 
a mia figlia Valeria. Anche per loro è stata dura, ma  
dico a loro che il mio primo anno da Governatore è 
stato anche l’ultimo, perciò spero mi perdoneranno.
Grazie a tutti per come avete vissuto con me questo 
anno di lavoro, di impegno, di servizio, di amore per 
il lionismo e per il Distretto.
A tutti voi, lions di Romagna, delle Marche, d’Abruz-
zo e del Molise, il mio grazie e il mio più grande ab-
braccio.

11
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speciale congresso

LOREDANA SABATUCCI DI MATTEO, Presidente 
della Fondazione Lions Clubs per la Solidarieta del Distretto 108A

Maria Francesca Galletti 
eletta Presidente del Distretto Leo

Una buona notizia. Il Consiglio d’Amministrazio-
ne del Lions International, in data 14 aprile, ci ha 
comunicato che la Fondazione Lions Clubs per la 
Solidarietà del Distretto 108 A è stata riconosciuta 
idonea all’uso del nome e dell’emblema Lions. La 
comunicazione si conclude con gli apprezzamenti 
per la Fondazione e con l’augurio di successi fu-
turi.
Avevamo inoltrato la richiesta il 26 giugno 2009 
inviando la documentazione dovuta, in settembre 
abbiamo ricevuto le osservazioni fatte dalla divi-
sione legale della sede centrale che ci chiedeva di 
modificare lo Statuto e il Regolamento in tre punti.  
I nostri legali (che ringrazio) si sono attivati e il 
16 ottobre 2010 si è tenuta la assemblea straordi-
naria (ringrazio i Presidenti per la partecipazione) 
nella quale abbiamo modificato lo statuto e il re-
golamento. 
Ringrazio il Past Governatore Suzzi per l’interes-
samento  dimostrato e ringrazio l’attuale Governa-
tore Lancasteri che, in seguito a delle perplessità 
esternate da alcuni soci Lions e comunicate alla 
sede centrale, anche se dalla divisione legale rite-
nute non apprezzabili, ha saputo con determina-
zione fare chiarezza. 
Naturalmente questo riconoscimento non consi-
ste solo nel poterci fregiare del logo Lions, ma ci 
inorgoglisce perché significa che abbiamo lavorato 
bene e siamo sulla strada giusta.
Vi ricordo anche che la Fondazione Lions Clubs 
per la solidarietà del Distretto 108A è una ONG ri-
conosciuta dal Ministero degli esteri.       

Se ripercorriamo la vita della Fondazione dall’ini-
zio ad oggi e ci soffermiamo a riflettere possiamo 
valutare come siamo cresciuti in impegno e tipo-
logia di services. È sempre il club che individua 
i bisogni della comunità e si attiva attraverso la 
capacità dei soci per dare risposta a quei bisogni 
tramite progetti che possono coinvolgere anche 
più Clubs, Zone, Circoscrizioni, Distretto; la Fon-
dazione risponde pienamente a queste necessità, 
per ottimizzare energie e risorse umane, nonché 
per contare sulle qualità giuridiche, per garantire 
continuità e permettere che i progetti realizzati dai 
Lions rimangano ai Lions.
Ogni intervento della Fondazione dal più semplice, 
come il supporto al club per la realizzazione dei 
varie attività e services locali e (citandone alcuni)
il Museo del Costume, il restauro del monumento 
Rossetti a Vasto o il progetto Solibus, ai progetti 
più complessi quali il centro a Larino, la Fattoria 
del Sorriso,il villaggio di Corgneto e soprattutto 
Wolisso e Cervia per i quali è stata possibile la 
partnership con altri interlocutori come la Regione 
Marche o la Parrocchia di Cervia e rapporti con gli 
Enti (ASL e Comuni etc.) ha richiesto un impegno 
costante,una attività articolata di coordinamento,di 
numerosi incontri, di consulenze fiscali, legali e 
tecniche per trovare soluzioni e firmare atti, con-
venzioni e accordi. Tutto ciò  avvalendoci del con-
tributo professionale volontario di soci Lions.Un 
lavoro complesso, importante ed incessante che  ci 
ha permesso di raggiungere gli obiettivi prefissati.

Leadership, Experience, Opportunity.. questo si-
gnifica l’acronimo LEO… e in queste tre sempli-
ci ma importanti parole è racchiusa l’essenza 
dell’esperienza Leoistica.
Il Leo dà ai giovani molto più di quanto chiede; 
racchiude la possibilità di servire attivamente la 
propria comunità e la possibilità di crescere come 
persone, di diventare individui adulti più formati e 
consapevoli.
Servire significa anche assumere incarichi di re-
sponsabilità a tutti i livelli associativi; per questo 
ho accettato l’invito a candidarmi alla Presidenza 
Distrettuale Leo;  mi impegnerò con entusiasmo, 
assieme ai 14 Leo Club che compongono il Distret-
to e con la collaborazione di tutti Voi Lions, al fine 
di “servire per fare la differenza”.

Maria Francesca Galletti - attuale Presidente del Leo Club 
Forli’, eletta Presidente del Distretto Leo.
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le riunioni del gabinetto 
distrettuale

Pescara, 3 aprile 2011 
Preliminarmente, il Governatore 
comunica che, su designazione 
unanime fatta con il 1° e il 2° 
VDG, i coordinatori del GLT e 
GMT (la nuova struttura di forma-
zione lionistica che a partire dall’ 
anno sociale 2011/2012 sostituirà 
il MERL) sono rispettivamente il 
PDG Giuseppe Potenza e il Lions 
Gianfranco Di Gregorio, i quali 
– dal prossimo anno – saranno 
componenti di diritto del Gabinet-
to Distrettuale.
Il Governatore poi si sofferma sui 
prossimi appuntamenti – congres-
so nazionale di Torino – incontro 
dell’amicizia a San Marino e sulla 
Rivista distrettuale.

AGGIORNAMENTO PROGETTO 
NAVELLI
Si arriva, quindi, all’esame dell’ar-
gomento centrale dell’odierna riu-
nione di Gabinetto. Il Governato-
re, dopo una breve introduzione 
con la quale spiega i motivi per 
i quali si rendono indifferibili al-
cuni doverosi chiarimenti, passa 
la parola ad Antonio Suzzi, Presi-
dente del “trust”, organismo a cui 
il Consiglio dei Governatori dell’ 
a.s. 2009-2010 ha affidato ogni po-
tere decisionale in ordine al ser-
vice multidistrettuale di Navelli. 
L’IPDG Antonio Suzzi, innanzitut-
to, esprime rammarico per le no-
tizie inveritiere relative al service 
di Navelli, circolate soprattutto 
negli ultimi tempi. Secondo Anto-
nio Suzzi non ci sono particolari 
problemi – oltre a quelli ordina-
ri legati alle consuete lungaggini 
della burocrazia - che ostacolino 
la realizzazione del service. Suzzi 
precisa che gli ultimi dettagli am-
ministrativi saranno risolti a bre-
ve e, già prima del Congresso di 
Torino, è convinto che inizieran-
no i lavori. Difatti, aggiunge Suz-
zi, il “trust” è stato formalizzato 

solo a metà dello scorso anno, la 
convenzione con l’amministra-
zione municipale, predisposta nel 
corso del mese di settembre, è 
stata sottoscritta a ottobre e solo 
il 5 gennaio scorso è ritornata al 
“trust” dal Multidistretto, a cui 
era stato inviata per essere con-
trofirmata. La convenzione è già 
stata restituita agli Uffici compe-
tenti del Comune di Navelli e, nei 
prossimi giorni, verranno anche 
consegnati i progetti al Genio ci-
vile, progetti già approvati dal 
Comune e dalla ASL. Suzzi smen-
tisce, inoltre, che presso il centro 
Lions di Navelli sorgerà un vero 
e proprio ospedale, scelta criticata 
da alcuni in quanto costituirebbe 
un doppione rispetto ad altre ana-
loghe ed efficienti strutture già 
esistenti in zona. Aggiunge Suzzi 
che l’ASL competente è in attesa 
che le venga consegnato il fabbri-
cato Lions di Navelli per trasferir-
vi le sedi del servizio di guardia 
medica e del 118 e gli ambulatori 
di medicina generale e di pedia-
tria. In sintesi, con il service di 
Navelli si fornirebbe al territorio 
di Navelli e comuni viciniori una 
sede stabile per servizi di tipo sa-
nitario, attualmente ospitati pres-
so strutture precarie. 
La parola passa quindi a Emidio 
D’Angelo, Officer Distrettuale 
“Abruzzo per Amico”. Al termine 
della disamina di Emidio D’Ange-
lo, il quale sottolinea la mancan-
za di chiarezza di alcuni impor-
tanti aspetti, prendono la parola 
diversi componenti del Gabinetto 
Distrettuale (Michele Spadacci-
ni, Giuseppe Pace, Patrizia Politi, 
Carlo Sancisi, Alessio Carletti). 
Le domande che vengono rivol-
te all’ IPDG Antonio Suzzi sono 
tutte finalizzate a fare chiarezza 
sui punti oscuri del service, tra 
cui il perché si sia scelta la figu-
ra giuridica blindata del “trust”, 
l’eventuale disponibilità degli im-

porti residui per altre realizzazio-
ni a favore del territorio aquilano, 
la destinazione d’uso dei locali, 
la formalizzazione dell’impegno 
dell’ASL ad assumere la gestione 
del centro, ecc. Il Presidente del-
la zona C della III Circoscrizione, 
Rodolfo Boccato, chiede - a nome 
dei clubs della Zona che rappre-
senta - che vengano maggiormen-
te considerati e coinvolti tutti i 
clubs della provincia dell’Aquila e 
che rappresentanti di tali sodalizi 
vengano inseriti nelle commis-
sioni e negli organismi relativi al 
service di Navelli. Il PDG Corsi 
ricorda come in passato, in occa-
sione di analoghi tragici eventi, i 
Lions del Distretto 108/A si sia-
no sempre attivati con efficacia, 
tempestività e trasparenza e, ag-
giunge, anche con riferimento al 
terremoto aquilano è necessario 
recuperare il tempo perso e agire 
con chiarezza e determinazione. 
Il PCC Achille Ginnetti condivide 
che sia necessario operare con la 
massima trasparenza. Ginnetti 
difende però la scelta del “trust”, 
consigliata all’epoca da esperti 
multidistrettuali e scelta dal Con-
siglio dei Governatori proprio nel 
segno della concretezza e della 
trasparenza. 
Antonio Suzzi replica alle osser-
vazioni del PDG Milani, espresse 
in una lettera poi girata anche a 
tutti i componenti del G.D., punto 
per punto. 

Continua Suzzi, dicendo che il 
progetto del fabbricato è stato 
consegnato in copia al D.O. Emi-
dio D’Angelo. Inoltre, il 21 ottobre 
2010 egli chiamò D’Angelo per 
chiedergli di poterlo incontrare il 
giorno successivo a Navelli (do-
vendo in tale data incontrare il 
Direttore della ASL locale). D’An-
gelo non potè incontrare Suzzi 
in tale data ma,  qualche giorno 
dopo, si recò a Navelli ove rice-

Note tratte dai verbali del Segretario Distrettuale
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vette dal Comune tanto i disegni, 
quanto la Convenzione. Pertanto, 
conclude Suzzi, “segreti non ce 
ne sono mai stati”.
Al termine dell’intervento 
dell’IPDG Suzzi, il Governatore 
esprime le proprie considerazioni. 
In primo luogo, secondo il Gover-
natore è mancata e manca tuttora 
la necessaria informativa; quindi, 
è mancato e manca tuttora un 
sia pur minimo coinvolgimento 
dei Lions del territorio. Inoltre, 
non è stata considerata la carat-
teristica lionistica della rotazione 
delle cariche, in quanto l’attuale 
gestione distrettuale non ha avuto 
alcun ruolo nelle scelte per Navel-
li. Inoltre, chiede il Governatore 
se – con riguardo ai conferimenti 
per Navelli – siano state assunte 
iniziative per salvaguardarne il 
potere d’acquisto. Il Governato-
re, nonostante le tante perplessità 
manifestate, ritiene fondamentale 
portare a termine il progetto Na-
velli in tempi brevi, purché venga 
imprescindibilmente salvaguar-
dato il capitale residuo e questo 
possa essere destinato ad altre 
iniziative a favore delle comuni-
tà aquilana maggiormente colpita 
dal terremoto del 6 aprile 2009, 
iniziative che vedano il diretto 
coinvolgimento del territorio. Re-
plica il PDG Suzzi precisando, in 
particolare, che nei limiti previsti 
dallo statuto del “trust” è stata a 
suo tempo eseguita un’operazio-
ne di “pronti contro termine”, al 
fine di salvaguardare parzialmen-
te il potere d’acquisto delle som-
me raccolte. Il PDG Olivelli ritiene 
legittima la richiesta della Zona C 
della III Circoscrizione di avere un 
ruolo, anche di sola consulenza, 
nell’ambito del progetto. Il PDG 
Enrico Corsi precisa che, secondo 
quanto previsto dall’atto istitutivo 
del “trust”, le somme non utiliz-
zate per Navelli, prima di poter 
essere riutilizzate a favore del ter-
ritorio aquilano, dovranno essere 
restituite al Multidistretto, il quale 
– dopo aver esaurito ogni adem-
pimento contabile – deciderà la 
nuova destinazione dell’importo 
residuo. Conclude Corsi dicendo 
che è necessario assumere il pri-
ma possibile le determinazioni 
necessarie per liberare le somme 
residue per non dover poi atten-
dere altri mesi, se non anni, per 
poterle utilizzare in altri service. 

Interviene l’Officer Emidio D’An-
gelo che, nel leggere alcuni passi 
dell’atto costitutivo del “trust”, 
manifesta perplessità che possano 
rimanere somme residue al termi-
ne della realizzazione dell’opera. 
Con riferimento all’intervento del 
PDG Corsi, il PCC Ginnetti propo-
ne che il Consiglio dei Governato-
ri esprima una mozione da por-
tare in Assemblea al Congresso 
Nazionale per chiedere una modi-
fica del “trust”, proprio per poter 
utilizzare il prima possibile gli im-
porti residui. Diego Dell’Anna, in 
proposito, fa alcune considerazio-
ni di tipo giuridico e precisa che è 
necessario un approfondimento, 
visto che l’istituto del “trust” non 
è previsto dal nostro ordinamen-
to. Secondo Michele Spadaccini 
quella di adottare un organismo 
giuridico “blindato” per la gestio-
ne del service multidistrettuale 
è stata una decisione eticamen-
te sbagliata, in contrasto con i 
principi lionistici e più consona a 
società e ad operazioni di natura 
commerciale. Il PCC Ginnetti re-
plica difendendo la scelta operata 
dal Consiglio dei Governatori del-
lo scorso anno sociale, di cui egli 
stesso era il Presidente. 
Al termine del giro di opinioni, il 
Gabinetto Distrettuale 108/A, al-
largato ai PDG presenti, impegna 
– con specifica mozione - il “trust” 
a una maggiore informazione e a 
un maggior coinvolgimento dei 
Lions del territorio. Si invita, inol-
tre, il “trust” a comunicare quan-
to prima il progetto esecutivo e il 
computo metrico, affinché si pos-
sa cominciare a progettare altro 
service. La mozione è approvata 
all’unanimità.
Il Gabinetto si conclude con alcu-
ni approfondimenti organizzativi 
sul Congresso di Montesilvano e 
con aggiornamenti sul centro po-
livalente di Cervia a cura di Sergio 
Olivieri.

Montesilvano,
7 maggio 2011
Il Governatore comunica che nel 
corso del congresso verranno, 
in primo luogo, eletti i Revisori 
dei Conti distrettuali. E’ tradizio-
ne che i candidati da sottoporre 
all’assemblea distrettuale venga-
no indicati dal 1° Vice Governa-

tore. Giulietta Bascioni Brattini 
indica, in proposito, per la I Cir-
coscrizione Carlo Simoncelli del 
L.C. Ravenna Romagna Padusa, 
per la II Circoscrizione Antonio 
Pellegrini del L.C. Senigallia, per 
la III Circoscrizione Ettorre Lui-
sianna del L.C. Giulianova; ven-
gono proposti quali supplenti An-
drea Masiello del L.C. Fermo Porto 
San Giorgio e Antonio Maria De 
Angelis del L.C. Ascoli Urbs Tur-
rita.  Aggiunge il Governatore che 
quest’anno, in virtù di un sorteg-
gio favorevole, il nostro distretto 
esprimerà un Revisore dei Conti 
multidistrettuale, carica di rilievo 
nazionale. Hanno offerto la loro 
candidatura - mediante apposita 
domanda presentata al Presiden-
te della Commissione Elettorale, 
Carlo D’Angelo - i seguenti Lions : 
Fosco Bartolucci del L.C. Urbino, 
Giuseppe Giorgio Corti del L.C. 
Lanciano, Marco Fioranelli del 
L.C. Osimo, Mario Giugliarelli del 
L.C. Ancona Colle Guasco, Carlo 
Simoncelli del L.C. Ravenna Ro-
magna Padusa e Antonino Travia 
del L.C. Pescara Host.  
Con riferimento alle votazioni, 
nel pomeriggio odierno (sabato 
7 maggio 2011) si voterà per i re-
visori distrettuali e multidistret-
tuali e per scegliere la sede del 
congresso del prossimo anno so-
ciale (a tal fine, è stata presenta-
ta un’unica candidatura da parte 
del club Riccione). Domani (do-
menica 8 maggio 2011), si voterà, 
invece, per l’approvazione del bi-
lancio consuntivo 2009-2010, per 
l’ammontare della quota distret-
tuale del prossimo anno lionistico 
e in ordine alle proposte di temi 
distrettuali.
Sempre nel corso del Congresso, 
verrà esaminata e votata la propo-
sta di service distrettuale (la pro-
posta verrà illustrata dal Presiden-
te del L.C. Aquila Host, Gianpaolo 
De Rubeis). Si voteranno, ancora, 
le proposte di modifica dello Sta-
tuto distrettuale e del Regola-
mento tipo di club, proposte che 
verranno illustrate all’assemblea 
dall’officer Piergiorgio Moscetta.
Tornando alla proposta di ser-
vice distrettuale, il Governatore 
comunica di aver nominato una 
commissione “ad acta” formata 
dai lions Roberto Garavini, Pier-
giorgio Moscetta, Alessio Carlet-
ti, Rodolfo Boccato, Giancarlo 
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Scoccia e Gianpaolo De Rubeis. 
La commissione ha esaminato il 
progetto e ha redatto un’apposi-
ta relazione. Il Governatore cede 
la parola al coordinatore della 
commissione, Alessio Carletti, il 
quale legge il parere consultivo 
della commissione, che si allega 
al presente verbale in copia, con 
il quale viene espresso parere fa-
vorevole alla proposta di service 
distrettuale di che trattasi con la 
raccomandazione di impegnare 
i clubs Lions del Distretto 108 A 
a reperire fondi nel corso dei due 
prossimi esercizi sociali fino alla 
copertura finanziaria dell’intera 
opera, entro il limite massimo 
di € 100.000. Difatti,  posto che 
il costo stimato dell’opera (consi-
stente in una struttura polivalente 
nel comune dell’Aquila destinata 
ai giovani, con aule per la didat-
tica e per lo svago) sulla base del 
computo metrico, è di  € 767.000 
e tenuto conto sia dell’importo 
già destinato all’opera dall’Ammi-
nistrazione Comunale dell’Aquila, 
pari a € 223.000, sia dei risparmi 
di spesa nel caso di esecuzione di-
retta da parte Lions (anche con il 
ricorso alle potenzialità e profes-
sionalità esistenti nell’ambito lio-
nistico), sia, infine, degli importi 
residui stimati relativi al service 
di Navelli, si ritiene ragionevol-
mente effettuabile il service di cui 
al “Progetto Parco del Sole” . 
Si apre un dibattito a commento 
della suddetta relazione. Loreda-
na Sabatucci Di Matteo rivolge 
alcune domande, e – in partico-
lare – chiede se l’importo all’uo-
po destinato dal Comune sia già 
stato oggetto di specifica delibe-
ra.  Seguono, in proposito, inter-
venti di Giuseppe Pace, Michele 
Spadaccini e Mario Giugliarelli. 
Il Governatore precisa che il pro-
getto è ancora in una fase iniziale 
e risponde all’esigenza di avere 
pronta una proposta di service, a 
beneficio della città dell’Aquila,  
a cui destinare i fondi residui del 
service di Navelli. E’ inevitabile, 
aggiunge, che ci saranno anche in 
questo caso alcuni problemi e dif-
ficoltà di tipo operativo da supe-
rare. Rodolfo Boccato interviene, 
precisando che la richiesta di un 
service alternativo di tale tipo – 
da programmare ed eseguire con 
la diretta e costante partecipazio-
ne dei clubs del territorio -  è sta-

A Trieste, in occasione della XIV 
Edizione della “Conferenza dei 
Lions del Mediterraneo”, il Co-
mitato Direttivo dell’ Osservato-
rio della Solidarietà Mediterranea 
ha deciso di assegnare l’organiz-
zazione dell’edizione 2015 della 
Conferenza al Lions Club Pescara 
Host. 

Determinante per il successo 
della candidatura del club capo-
fila del Distretto, presieduto da 
Alberto Siena, è stato il grande 
sostegno fornito dal Governatore 
Guglielmo Lancasteri, che può 
annoverare un tale risultato come 
uno dei principali successi della 
sua gestione distrettuale.

ta effettuata in occasione di una 
riunione della zona C della III Cir-
coscrizione (zona che comprende 
i clubs della provincia dell’Aqui-
la). Segue votazione e il parere 
consultivo della commissione “ad 
acta” viene approvato all’unani-
mità e recepito dal Gabinetto Di-
strettuale.  L’IPDG Suzzi, chiama-
to in causa dal Governatore per 
non aver ancora fornito il com-
puto metrico del fabbricato da 
costruire in Navelli e, conseguen-
temente, per non aver ancora pre-
cisato i costi complessivi dell’in-
tera realizzazione, comunica di 
non poter ancora fornire i chia-
rimenti richiesti e, in particolare, 
il computo metrico dell’opera per 
motivi non dipendenti dalla sua 
volontà, e sarà sua cura renderli 
noti non appena possibile. Nello 
specifico, i tecnici attendono, per 
lo sviluppo del computo metrico, 
di ricevere tutte le autorizzazioni 
del Comune di Navelli. Prosegue 
Suzzi dicendosi fiducioso sia di 
superare quanto prima i ritardi 
di tipo amministrativo, sia che i 
lavori a Navelli possano iniziare 
prima della fine del corrente anno 
sociale. Seguono diversi interven-
ti, tutti critici nei confronti dei 
ritardi e dei tanti lati ancora non 
sufficientemente chiari relativi al 
service di Navelli.  Il Governatore, 
con estrema chiarezza, si rivolge 
all’IPDG Suzzi manifestando ul-
teriormente l’urgente necessità 

di conoscere quali saranno i co-
sti complessivi del service, anche 
per poter sapere di quanto si può 
disporre, quali fondi residui, per 
l’altro progetto denominato “Par-
co del Sole”. 
Visto il protrarsi dei lavori del 
Gabinetto Distrettuale e il con-
seguente ritardo nell’inizio della 
Consulta del Governatore, previ-
sta per le ore 12.00, il Governa-
tore invita ad entrare in sala e a 
presenziare all’ultima parte del 
Gabinetto Distrettuale tutti i Past 
Governatori presenti. Il Presiden-
te della Zona C della III Circoscri-
zione, Rodolfo Boccato, chiede 
che venga votata una mozione dei 
clubs della suddetta zona con la 
quale si propone che venga defini-
tivamente abbandonato il proget-
to Navelli. Tenuto conto sia delle 
assicurazioni fornite dall’ IPDG 
Suzzi, sia della circostanza che 
l’argomento “service di Navelli” 
non rientra tra quelli all’Ordine 
del Giorno, si ritiene di non porre 
ai voti la suddetta mozione, even-
tualmente da ripresentare succes-
sivamente qualora non vengano 
forniti con sufficiente tempestivi-
tà i chiarimenti richiesti.  
Il Gabinetto si occupa quindi di 
un aggiornamento della situazio-
ne finanziaria del Distretto, del 
service di Cervia, del Congresso 
Nazionale di Torino, della Visita 
dell’Amicizia di San Marino e del-
la convention di Seattle.

LA “CONFERENZA DEI LIONS 
DEL MEDITERRANEO” DEL 2015 
SI SVOLGERà A PESCARA
Marco Caselgrandi - Segretario Distrettuale
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IPDG Antonio Suzzi

Credo ci possa essere soddisfazio-
ne fra i Lions nel vedere che, una 
dopo l’altra, le iniziative prese in 
considerazione all’indomani del 
sisma stanno prendendo forma.
Esperite le inevitabili pratiche 
tecnico-burocratiche, ha per pri-
ma visto la luce la biblioteca per 
ragazzi a L’Aquila (di cui potrete 
sicuramente leggere in altra par-
te della rivista) e siamo a buon 
punto per l’inizio lavori della più 
impegnativa struttura del Centro 
Socio-Sanitario di Navelli.
Dopo che le parti coinvolte nel 
progetto hanno prodotto e sot-
toscritto l’indispensabile Con-
venzione fra Comune e Lions, si 
sono potuti attivare tutti i passi 
successivi e così a Febbraio il Co-
mune ha formalmente proceduto 
all’esproprio del terreno che, con 
apposito atto di concessione di 
Diritto di Superficie, è stato poi 
attribuito al Trust Lions 108 Italy 

2009 anno del terremoto, 
2011 anno della ricostruzione

a metà Aprile scorso. 
In data 3 Maggio i tecnici hanno 
depositato progetto architettoni-
co, calcoli strutturali e relazione 
tecnica relativi alla struttura già 
concordata ottenendo il parere fa-
vorevole dalla Commissione Edili-
zia che lo ha esaminato in data 10 
Maggio.
A fronte di tutto ciò, contiamo 
che entro il corrente anno sociale 
potranno prendere l’avvio i lavori 
di costruzione del manufatto, del 
quale potete vedere la piantina 
qui riportata, e dove “troverà ido-
nea sistemazione la sede dei ser-
vizi di continuità assistenziale, la 
postazione del 118, l’ambulatorio 

del Medico di Medicina Generale 
e quello di Pediatria di Famiglia” 
così come espressamente dichia-
rato dalla locale ASL. Vi rimandia-
mo ai prossimi numeri della rivista 
per fornirvi gli aggiornamenti dei 
lavori auspicando, come tutti voi, 
di poter procedere in maniera spe-
dita e vedere realizzato il Centro 
Socio-Sanitario dei Lions Italiani 
senza dimenticare che, così come 
formalmente previsto dall’Atto co-
stitutivo del Trust Lions 108 Italy, 
altre iniziative potranno vedere la 
luce anche grazie all’avanzo dei 
fondi raccolti a livello nazionale e 
non solo ma, forse, anche grazie 
al contributo di entità esterne.
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Sono ancora in ottimo stato le ca-
sette, la chiesetta e la struttura con 
l’ampia sala comune ricreativa del 
villaggio di Corgneto, costruito dal 
nostro Distretto nel 1998 in aiuto 
ai terremotati del sisma dell’otto-
bre 1997. Realizzazione rivolta, in 
particolare, a quelli di Serravalle 
di Chienti, nelle Marche, ai confini 
con l’Umbria. Casette, attualmen-
te disabitate, in ottimo stato e ben 
accoglienti nella loro disposizio-
ne a circolo, che le riunisce in un 
unico complesso a circoscrivere 
un ampio spazio centrale. Ottimo 
il colpo d’occhio, fruito domenica 
primo maggio scorso dagli ottanta 
Lions saliti fino agli oltre novecen-
to metri del villaggio, per ritrovarsi, 
valutare la situazione, riflettere sul 
da farsi per il futuro di tale strut-

Una data che rimarrà nella storia del Lionismo italiano, del Distretto 108A e dei Lions Club de L’Aquila. Inaugurazione di una 
biblioteca per ragazzi, inaugurazione della nuova Porta Castello e dono di un pulmino. 
Al di là delle parole e dei discorsi documentiamo con queste immagini alcuni momenti della storica giornata.

festa a Corgneto

l’aquila, 1º maggio 2011

Alessandro Emiliani - addetto stampa Fondazione Lions per la Solidarietà

tura. Fra essi, la Presidente della 
Fondazione (proprietaria del villag-
gio), Loredana Sabatucci, Giulietta 
Bascioni Brattini, il Secondo Vice 
Governatore, Lello Di Vito, il Presi-

dente della seconda Circoscrizione, 
Giuseppe Milazzo, innumerevoli 
Past Governatori, Officers, Lions, 
parenti amici e i Lions Motociclisti 
(coordinati da Claudio Villa).
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essere lions, diventare veri lions
Riflessioni del pdg 
massimo olivelli
Si nasce per vivere e si vive come 
si nasce e nel vivere ognuno di noi 
in modo preponderante è portato, 
naturalmente, a costruire i propri 
comportamenti secondo lo schema 
caratteriale acquisito alla nascita.
Poi l’imprinting, come lo definiva 
Konrad Lorenz, stabilirà il come e il 
quando la costruzione si realizzerà 
poiché l’ambiente familiare, il grado 
e la tipologia di acculturamento, le 
amicizie, il lavoro, l’ambiente di la-
voro, eventi dolorosi o gioiosi, la sa-
lute contribuiranno alla tipologia, al 
colore, alla solidità della costruzione, 
ma essa e Mendel ce lo ha insegna-
to, sarà edificata come il nostro DNA 
ce la fa concepire.
Dobbiamo quindi prendere atto che 
non si può divenire quello che non 
si è, che i piselli ereditati dai creatori, 
sono quelli e non vi è modo di au-
mentarli o cambiarli. È questo è un 
assioma. Un’associazione di soggetti 
non giuridici è ben definita in diritto, 
di fatto essa è un insieme, per ade-
sione o cooptazione di uomini liberi 
si, ma per scelta associativa costret-
ti in uno schema comportamentale 
dettato dallo statuto, dagli scopi so-
ciali, dal codice morale che l’asso-
ciazione all’atto della fondazione si 
è data con l’atto costituito.
È quindi certo, testato nel tempo, 
che la sopravvivenza di un’asso-
ciazione, la sua fortuna, il massi-
mo raggiungimento dei suoi scopi, 
dipende dalla capacità, efficienza, 
intelligenza, dedizione degli uomini 
che la compongono. È questo è un 
secondo assioma. Tenendo a men-
te queste premesse dialettiche e se 
diamo per scontati questi assiomi in 
che modo essi incidono sulla profes-
sione del credo lionistico?
Il Lions Club International è nel 
quadro delle associazioni quella che 
maggiormente dipende dalla qualità 
dei suoi soci. Essa non amministra 
patrimoni, non dipende da contri-
buti previsti per legge, non esercita 
attività industriali, commerciali, fi-
nanziarie, ma è esclusivamente ba-
sata, per raggiungere il suo scopo, 
sulla specificità dei suoi aderenti 
cioè sulla fantasia, sull’intelligenza, 

sulla professionalità del loro essere. 
Soprattutto lo spirito di sacrificio è 
parte preponderante del loro essere 
individui lions. Il sacrificare un po’ 
di famiglia, un po’ di professione, 
un po’ di tempo libero per essere un 
socio lion non è certo facile e non 
è nella natura di tutti essere un po’ 
meno buon padre di famiglia, buon 
professionista per essere un buon 
lion.
Occorre avere una predisposizione.
Se non si ha quella caratteristica cro-
mosomica non vi è addestramento, 
formazione o qualsiasi altra diavole-
ria associativa che possa creare dei 
soci lions, tuttalpiù queste attività 
possono determinare in un indivi-
duo la scoperta di un suo modo di 
essere, ma mai trasformare il suo 
essere, l’egocentrico, l’egoista, l’in-
differente agli altri rimane tale anche 
con il distintivo che gli hanno ap-
puntato sul bavero della giacca.
Dobbiamo prendere atto che esiste 
una avarizia peggiore di quella di 
Arpagone ed è l’avarizia del cuore, 
di se stessi, che si manifesta nella 
grettezza dei sentimenti, l’avaro di 
se considera se stesso un tesoro di 
grande valore e si appaga in solitudi-
ne incurante degli altri.
Sono queste le persone che non han-
no mai tempo per condividere una 
gioia o un dolore, che non si spreca-
no, che vivono con arida grettezza, i 
rapporti umani e temono il dispen-
dio delle passioni.
Essi esistono, e il loro fare è solo 
espressione della loro natura.
Persino lo Shilok Shaskesperiano è 
più simpatico di questi avari del cuo-
re: “non ha forse occhi un avaro non 
si nutre forse egli dello stesso cibo, 
non ha mani, organi, mente, sensi, 
affetti, passioni?”
Con questo monologo l’infelice 
“Mercante di Venezia” riscatta la sua 
umanità e dimostra proprio lui elet-
to a simbolo di taccagneria-che non 
è solo l’avarizia dell’oro quella che 
inaridisce l’intera persona.
E fino a quando non avremo inven-
tato un’analisi clinica capace di sele-
zionare i cromosomi che creano un 
lion, occorre essere molto prudenti 

nel rilasciare certificati di apparte-
nenza anche a costo oramai di muta-
re le procedure di adesione adottan-
do periodi di “esperienza” nei quali 
sia chi sceglie, sia chi viene scelto, 
possano capire la loro adeguatezza 
o non adeguatezza al ruolo.
Ma per che cosa abbiamo bisogno 
di individui così selezionati dalla na-
scita?
Per tendere all’“Auctoritas”? no di 
certo poiché essa è solo abito, mi-
sura del prestigio sociale, o alla “Po-
testas” ancora no poiché voi sapete 
che è effimero predominio politico, 
neanche alla “Pietas” poiché non 
siamo chierici, missionari di un cre-
do religioso. Questi individui così se-
lezionati tenderanno naturalmente 
alla “Dignitas”.
Essa è il grado di onorabilità di un 
essere umano, essa riassume l’es-
senza stessa di un uomo in quanto 
individuo e leader della sua società 
è il totale del suo orgoglio della sua 
integrità, è la sua parola, la sua intel-
ligenza, le sue imprese, la sua abilità 
il suo sapere.
La “Dignitas” è l’unico modo che un 
uomo e quindi un’Associazione ha 
per sopravvivere alla sua morte.
Ed è con questi “nati lion” che l’af-
fanno nel raggiungimento del suc-
cesso professionale, l’ansia per il 
benessere familiare, l’insofferenza 
per la politica, la ricerca continua 
ed inconcludente del divertimento, 
l’amore nascosto, la religione discus-
sa, tutto finalmente s’acquieta, “dor-
me quello spirto guerrier che entro 
mi rugge”, ricordate il Foscolo.
Nella quiete di questa nostra vita 
associativa, in questo parlarvi sen-
za nascondermi, nel lavoro svolto 
in fraternità, a fianco di altri uomini 
senza invidie o gelosie, senza com-
petizione, senza interesse per il ri-
sultato, ma solo per il gusto di farlo, 
per dare senza valutare il compenso, 
è in questa dimensione dimentica-
ta che sempre più spesso mi dico, 
questo è il tuo mondo, questa la 
tua gente, questi gli amici con cui 
accompagnarmi in questa affasci-
nante, straordinaria avventura della 
solidarietà umana.

continua a pag. ……
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La Newsletter Distrettuale
Lion Stefano Gentili - Officer alla Comunicazione del Distretto 108A

La prima Newsletter distrettuale è nata il 14 novem-
bre 2004 per desiderio dell’allora Governatore Enrico 
Corsi che aveva accolto, rilanciandola, un’idea pre-
sentata al suo predecessore, Governatore Umberto 
Trevi. Da allora, anno dopo anno, Governatore dopo 
Governatore, la Newsletter distrettuale si è creata un 
suo spazio autonomo nell’ambito della comunica-
zione all’interno del Distretto 108a. 
Dopo una breve pausa di due anni ho ripreso a cu-
rare questo importante strumento per preciso desi-
derio del Governatore Guglielmo Lancasteri che lo 
ha innovato, snellendolo e rendendolo più attinente 
agli scopi prefissati. La mia idea originale è sempre 
stata, infatti, quella di creare uno strumento di in-
formazione accurato e tempestivo che, affiancandosi 
alla Rivista ed al Sito Distrettuali, ne completasse, 
senza sovrapposizione, tutti gli aspetti della comu-
nicazione globale all’interno del nostro Distretto, ga-
rantendo ad ogni singolo Socio Lion una completa 
conoscenza delle iniziative di maggior interesse.
Nel corso degli anni l’impostazione originale è ri-
masta abbastanza costante: programmi di edizione 
e spedizione un po’ pionieristici, la grafica, se vo-
gliamo molto artigianale, una uscita ogni settima-
na, quindici giorni, diversi argomento trattati nello 
stesso numero, diversi link utili sempre disponibili. 
Da sempre il punto dolente della Newsletter è stata 
la distribuzione che deve essere garantita a TUTTI 
i soci del Distretto: obiettivo che richiede l’uso di 
una mailing list costantemente aggiornata. Oggi ci 
rifacciamo alla mailing list ricavata dal Data Base 
multidistrettuale confidando che tutti i Segretari e 

gli Officer Telematici di Club facciano una costan-
te manutenzione dei dati del loro Club. Problema 
di sovrabbondanza viene creato da quegli Officers 
che, pensando di agire correttamente, inoltrano il 
messaggio ricevuto ai soci del loro Club o della loro 
Zona creando quindi inutili, fastidiose, duplicazioni.
Tutti gli Officers distrettuali o di Club possono con-
tribuire alla redazione della Newsletter inviando 
al Governatore distrettuale brevi articoli, locan-
dine, “lanci d’agenzia” su attività di servizio che 
ritengono di interesse distrettuale o, per lo meno, 
circoscrizionale, chiedendone la pubblicazione: il 
coordinamento della comunicazione all’interno del 
distretto, infatti, resta una prerogativa del Governa-
tore. Ovviamente è importante non ridursi al giorno 
prima ma far pervenire il materiale con un congruo 
anticipo per permettere una corretta pianificazione 
delle pubblicazioni. Contrariamente al passato, oggi 
possiamo monitorare ogni spedizione e controllare 
l’apertura del messaggio da parte del destinatario 
con sufficiente approssimazione (la statistica dipen-
de infatti anche dall’impostazione del computer ri-
cevente) possiamo dire infatti che dopo molti mesi 
l’apertura della Newsletter da parte dei riceventi si 
è attestata su valori molto superiori alla media per 
questo tipo di strumento di comunicazione, con pic-
chi decisamente elevati in corrispondenza di argo-
menti in oggetto particolarmente accattivanti.
La Newsletter ha superato l’esame ed è entrata di 
diritto nel complesso ambito della comunicazione 
distrettuale.

LIONS Liberty Intelligence Our Nations Safety 
LEO Leader Equality (poi sostituito con Experien-
ce) Opportunity*
BOARD parola inglese che in italiano ha ben sette 
significati ma, per noi lions, vale la traduzione di 
Comitato, Consiglio (Board of Directors = Consi-
glio di Amministrazione).
GLT global leadership team 
GMT global member team
Il GLT e il GMT sostituiscono, a partire dal 1° luglio 
2011, il MERL (Membership, Extension, Retention, Le-
adership. Sono stati già nominati i relativi Officer: si 
tratta di Giuseppe Potenza per il GLT e Gianfranco Di 
Gregorio per il GMT) 

CHEVRON alla lettera: gallone, grado di sottuffi-
ciale. E’ un premio di longevità associativa.
LIONS QUEST Programma di sviluppo in favore 
della gioventù (la parola quest è l’equivalente in-
glese di ricerca, richiesta, inchiesta).
MAILING LIST Elenco di indirizzi.
SIGHT FIRST La vista prima di tutto. E’ un pro-
gramma Lions avviato sin dal 1989.
STANDING OVATION Applauso che il pubblico in 
piedi rivolge ad una persona in segno di particolare 
apprezzamento
TRUST letteralmente: affidamento. E’ un istituto 
del sistema giuridico anglosassone che prevede 
l’isolamento e protezione di patrimoni.

Vocabolarietto Sigle, acronimi e dintorni
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CARLO SIMONCELLI
Il primo pensiero va all’entusiasmo 
ed all’orgoglio di essere lions che ho 
riscontrato negli incontri avuti con i 
soci dei Club a tutti i livelli, ai sen-
timenti di amicizia e di solidarietà 
che li permeano, alla volontà ed alla 
disponibilità per realizzare service 
sempre all’altezza. Sopraggiungono 
quindi i ricordi, sempre vivi in me, 
di splendidi eventi di solidarietà, di 
simpatiche serate conviviali, di mo-
menti di approfondimenti culturali. 
I momenti vissuti più intensamente 
sono state le tre riunioni di Circo-
scrizione organizzate, in successio-
ne, a Faenza, a Morciano di Roma-
gna e a Santarcangelo di Romagna. 
Il filo conduttore è stato rappresen-
tato dall’ approfondimento di temi 
pregnanti per la nostra associazione.
Il primo è stato quello della cen-
tralità del lions club, cellula vitale 
dell’Associazione Lions, motore 

dell’azione concreta, progettista e 
promotore dell’organizzazione della 
propria attività, che opera in auto-
nomia decisionale, comunque sem-
pre nel rispetto delle regole stabilite 
dall’associazione internazionale. Ne 
sono stati sviscerati i punti di critici-
tà, dalla motivazione ad essere lions 
al coinvolgimento dei soci alla vita 
del club, dalla partecipazione ai me-
eting ed alle attività si service, dai 
rapporti fra le diverse fasce genera-
zionali alle procedure per l’ammis-
sione di nuovi soci ed alla loro infor-
mazione e formazione, dalla scelta 
elite, ovvero dei nuovi officer, all’at-
trazione, visibilità e comunicazione 
verso l’interno e verso l’esterno. 
Il dibattito ovviamente continua in 
sedi più ampie e più qualificate, ma 
questo è il messaggio che ritengo di 
poter trarre da questa mia esaltante 
esperienza: i lions sapranno vincere 
le sfide del futuro, sapranno soprat-
tutto continuare a servire il prossi-
mo.

GIUSEPPE MILAZZO
L’anno è stato caratterizzato da al-
cuni elementi innovativi, introdot-
ti ex novo o ripresi da precedenti 
esperienze ed opportunamente im-
plementati, che hanno permesso a 
me e agli altri Officer di adempiere 
più agevolmente e con maggiore 
efficacia alle nostre specifiche re-
sponsabilità; mi riferisco partico-
larmente all’organigramma ridotto 
rispetto al passato ed all’efficiente 
sistema di comunicazione (new-
sletter, sms, rivista, etc) dal Distret-
to verso i Club ed i Soci. 
L’obiettivo di questi dibattiti era 
quello di imprimere un ritmo di-
verso alle riunioni di Circoscrizio-
ne, introducendo una parte inte-
rattiva, ma soprattutto quello di 
creare delle occasioni per parlare di 
lionismo e avvalerci dell’appeal dei 
nostri principi per fare breccia nel-
la mente e nel cuore dei nostri Soci. 

Questa che potrebbe sembrare 
solo una dichiarazione di buoni 
propositi, almeno in un caso, si 
è concretamente realizzata: alla 
conclusione della terza riunione 
della Circoscrizione ho raccolto, 
insieme ad altri Amici Lions, la te-
stimonianza di un Socio, 1° Vice 
Presidente di Club, che, dopo aver 
ascoltato l’intervento del PDG Ma-
taloni sull’etica, ha sentito fortissi-
mo l’orgoglio dell’appartenenza ed 
ha deciso di accettare l’incarico di 
Presidente del Club che in un pri-
mo tempo aveva declinato per mo-
tivi di impegni familiari e lavorati-
vi che tuttavia permangono. 
Le principali attività circoscrizio-
nali hanno visto riuniti i ventotto 
Club della II Circoscrizione con la 
speranza dello scrivente di aver 
dato, per loro tramite, un fattivo 
contributo per lo sviluppo dei fini 
e degli scopi della nostra Associa-
zione e di averla adeguatamente 
servita.

ALESSIO CARLETTI
L’impegno e le capacità professio-
nali dedite al servizio dell’Asso-
ciazione sono straordinari mentre 
difetta la partecipazione allargata 
dei direttivi che dovrebbero assicu-
rare la continuità dei sodalizi, vera 
forza e legame essenziale tra pas-
sato, presente e futuro. Sono certo 
che uno degli ingredienti essenziali 
in grado di riportare ai meritati li-
velli di crescita la nostra Associa-
zione sia l’AMICIZIA, quella vera, 
disinteressata, totale e senza con-
dizionamenti, riscontrabile in tanti 
lions, ma non sempre nei Clubs.
Esprimo poi l’auspicio che, lad-
dove sia possibile, il Club riesca 
a farsi assegnare dalla Pubblica 
Amministrazione, in concessione o 
convenzione, qualche vecchio edi-
ficio o parte di esso da poter ristrut-
turare magari effettuando così un 
“service” di zona, semi-zona o di 

club. L’aggregazione collaborativa 
con punti di riferimento stabili gio-
cano un ruolo fondamentale nella 
ricostituzione e riaggregazione del-
le comunità dedite al servizio.
Infine ritengo ottima la turnazio-
ne tacita delle cariche nelle tre 
Circoscrizioni e le varie Zone, in-
dice di democrazia e rispetto del-
le minoranze e, al fine di miglio-
rare questo concetto, avanzo una 
proposta che, qualora si ritenesse 
praticabile, potrebbe essere ogget-
to di approfondimento nel futuro 
Gabinetto Distrettuale ed eventuali 
commissioni di “saggi”: ogni zona 
dovrebbe essere invitata a proporre 
un proprio candidato il quale do-
vrebbe essere stato presentato già 
alla elezione dell’anno preceden-
te; i candidati proposti dovrebbero 
avere la stessa visibilità nei con-
fronti di tutti i clubs del Distretto 
senza per questo distribuire inca-
richi ad ognuno di loro che a volte 
sono dispersivi.

i tre presidenti di circoscrizione
Breve saluto di fine anno
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Trenta relatori e quasi 150 partecipanti tra cui le 
massime autorità lionistiche italiane. Bastano questi 
numeri per sottolineare il successo del II° Congresso 
della So.San. (Solidarietà Sanitaria Lions) dal tema 
“Associazione di servizio e di volontariato unite nel-
la solidarietà”, che il presidente Salvatore Trigona ha 
fortemente voluto organizzare all’Aquila, il 26 marzo 
scorso. Una scelta simbolica, di grandissima vicinan-
za alla città martoriata dal sisma del 6 aprile 2009 e 
ai soci due Club Lions presenti (L’Aquila Host e New 
Century) impegnati in prima linea per la ricostruzio-
ne della loro città. Significative, si diceva, le presenze 
che hanno dato qualità ad un appuntamento che ha 
voluto certificare la quantità del lavoro svolto dalla 
So.San.: il Direttore internazionale Domenico Messi-
na, il Presidente del consiglio dei governatori Stefano 
Camurri Piloni, i Governatori Guglielmo Lancasteri 
(108A), Pierluigi Tarenghi (108Ib2), Marco Gibin (108 
Ta1), il primo Vice Governatore 108 Ta1 Elena Appia-
ni e i past governatori di vari distretti come Nicola 
Tricarico, Carlo D’Angelo, Enrico Corsi, Franco Espo-
sito, Loredana Sabatucci oltre a due past Presidenti 
del Consiglio dei governatori Giummo Ione, Tatan-
gelo Rocco, Giancarlo 
Vecchiati. 
Hanno portato, tra gli 
altri, il loro saluto, rin-
graziando la So.San. 
e tutto il movimento 
Lions per il significa-
tivo gesto di tenere 
l’importante Congres-
so all’Aquila, l’arcive-
scovo metropolita del 
capoluogo abruzzese, 
mons. Giuseppe Moli-
nari, ed il vicesindaco 
Giampaolo Arduini. 
Presenti anche il pre-
sidente dei “Bambi-
ni nel bisogno” Pdg 
Vecchiati Giancarlo, il 
presidente del “Centro 
occhiali usati” Baitone 
Enrico, il responsabi-
le MD del Lions Alert 
Pdg Venturi Fulvio. 
Inoltre hanno parte-
cipato ai lavori varie 

associazioni nazionali di volontariato tra cui il Pre-
sidente nazionale Acoi, Rodolfo Vincenti Roadrun-
nerfoot tecnologia per Haiti Daniele Bonacini, per 
Emergency Cristoffanini Giulio di Roma, per il C.C.M. 
Meo Giuseppe di Torino, per l’Acoi il presidente na-
zionale prof. Rodolfo Vincenti di Roma, per Chirurgo 
e bambini onlus Franchella Andrea di Ferrara, per i 
Missionari Preziosissimo Sangue Don Giuseppe Mon-
tenegro di Roma.
Interessanti e ficcanti gli argomenti nelle sessioni, dai 
tempi assai serrate (visto il numero dei relatori) per 
cercare di dare il massimo della concretezza all’in-
contro. Le sessioni sono state tre: nella prima i volon-
tari lion della So.San. hanno esposto le missioni effet-
tuate nell’ultimo anno; nella seconda le associazioni 
di volontariato nazionale italiane hanno presentato 
le loro relazioni; nella terza, una tavola rotonda con 
tutti i partecipanti compresi gli uditori.
Alla fine del Congresso, è stato firmato dalla So.San. 
con i Distretti TA1, TA2 , TA3 un accordo di collabo-
razione operativa per inviare ed impiantare, tramite i 
medici della Onlus ad ogni bimbo haitiano delle pro-
tesi articolari. Per l’occasione, sempre all’Aquila, si 

è riunito il trentesimo 
Consiglio Direttivo del-
la So.San. e si è anche 
tenuta una riunione 
presieduta dal Dg Pier-
luigi Tarenghi, delegato 
al Progetto Italia e dal 
Direttore Internaziona-
le Domenico Messina, 
per definire una colla-
borazione fattiva e re-
ale tra le Onlus Lions.
«Dai feedback che ho 
avuto – commenta 
Salvatore Trigona – e 
da molti commen-
ti entusiasti di chi ha 
partecipato, traiamo 
importanti auspici. 
Siamo sulla strada giu-
sta. L’entusiasmo è alle 
stelle. Dall’Aquila non 
poteva venire miglior 
segnale. Per la So.San., 
per i Lions e per la stes-
sa città in difficoltà».

il secondo congresso 
della SO.SAN. A L’AQUILA
Angelo De Nicola

Stefano Camurri Piloni
Presidente del Consiglio dei Governatori

Per la seconda volta mi trovo a L’Aquila in veste di Pre-
sidente del Consiglio dei Governatori, quest’oggi per un 
motivo più vicino alla mia professione di pediatra, il 
Congresso della So.San.
E’ la buona occasione di rivedere vecchi amici con i 
quali ho condiviso e condivido gli obiettivi e ho lavora-
to fianco a fianco in Africa.
Ho ancora la fortuna di stringere nuove amicizie. Duran-
te il mio avvicinamento a L’Aquila (700 chilometri) pen-
savo e congetturavo su come si sarebbe svolto l’evento; 
avevo la aspettativa di scambiarci le esperienze, di in-
terfacciarci e di poter iniziare a studiare le metodiche di 
lavoro assieme, per il bene dei più deboli. Tutte queste 
aspettative si sono realizzate in pieno, sono anzi andate 
al di là di quanto sperassi.
Le varie branche di solidarietà sono riuscite ad integrar-
si  tra loro e questo è un segno di grande maturità pro-
dromico di un futuro che ci darà grandi frutti operativi.
Vi è stato un ulteriore bonus, la possibilità di ascoltare 
anche realtà di volontariato non lionistiche che ci han-
no arricchito.  
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lions club ascoli piceno host

Borse di studio a studenti meritevoli

Autorità (Prefetto, Sindaco, Pre-
sidente della Provincia) studenti, 
e cittadini hanno seguito con in-
teresse la consegna delle Borse di 
Studio “Costantino Rozzi” a ma-
tricole delle Facoltà di Disegno In-
dustriale e Architettura, presente il 
Senato Accademico ed il Direttore 
Prof. Cao. La cerimonia organiz-
zata dal Lions Club Ascoli Piceno 
Host, presieduto da Pietro Cinelli, 
ha visto protagoniste le giovani 
Grazia Tona, per Architettura e 
Luciana Viozzi! per Disegno In-
dustriale. L’iniziativa, che si ripete 
da anni, caldeggiata dall’Architet-
to Sandro D’Auria, e consolidatasi 

nel tempo, vuole essere un contri-
buto Lions  a studenti meritevoli e 
insieme un omaggio a Costantino 
Rozzi che in qualità di Presiden-
te Lions, si adoperò molto per la 
nascita del Polo Universitario Pi-
ceno. Vecchio sogno che il Presi-
dentissimo (ricordato dai Lions 
con una lapide commemorativa 
posta all’interno dell’Ateneo), con 
l’aiuto della professoressa Alfiera 
Carminucci Fava, rese concreto. 
L’incontro, nell’ aula Magna dell’ 
Ateneo di Colle dell’Annunziata, 
è stato un’occasione per ribadi-
re i forti legami tra Università ed 
Istituzioni che l’hanno sostenuta 

e la sostengono economicamente, 
riconoscendole valore e significato 
per la crescita  di Ascoli e del suo 
territorio. “Nel mondo occidentale 
– ha detto infatti il sindaco Castel-
li – c’è contrazione nei contribu-
ti alla cultura ma da noi c’è ten-
denza inversa. Costantino Rozzi 
ed Eduardo Vittoria (allora primo 
Preside di Facoltà), hanno credu-
to nella facoltà di Architettura ad 
Ascoli e l’Amministrazione comu-
nale l’ha adottata”. “Abbiamo af-
frontato diciotto anni di sacrifici 
– ha aggiunto il Presidente della 
Provincia Celani – ma i risultati 
sono molto confortanti”.

lions club ancona colle guasco

Per il 150° dell’Unità d’Italia

51

vita di club

Il programma di attività del 
Club Lions “Ancona Colle 
Guasco” per l’anno 2010/11 
con la presidenza del dott. 
Domenico Lancianese è 
iniziata nel più suggestivo 
dei modi, infatti il 29 ot-
tobre 2010 i soci sono sta-
ti coinvolti in una serie di 
manifestazioni organizzate 
per commemorare il 150° 
anniversario dell’unità 
d’Italia che si sono svilup-
pate per l’intera giornata.
Al mattino, con la partecipazione 
anche del Club Lions “Host”, è 
stata posta una targa commemo-
rativa all’interno del palazzo della 
Provincia di Ancona, alla presen-
za di autorità politiche,  e anche 
dirigenti e funzionari dell’ammi-
nistrazione.
Alle ore 12,00 I due Presidenti di 
Club, accompagnati dal Sinda-

co della città e con la presenza 
di un picchetto d’onore hanno 
deposto una corona d’alloro al 
monumento ai caduti mentre un 
trombettiere suonava il silenzio 
fuori ordinanza. L’evento, presen-
ti numerosi soci, è stato ripreso 
da una troupe della RAI, che poi 
lo ha trasmesso più volte con il 
telegiornale regionale.
Si è tenuta una serata conviviale 

che ha visto la partecipazio-
ne di di autorità lionistiche, 
civili e militari. Dopo il tra-
dizionale tocco di campana 
e i saluti del Presidente del 
Club, del Sindaco, del Pre-
sidente provinciale e di un 
qualificato rappresentante 
del Governo Regionale, un 
quotato coro cittadino ha 
cantato l’Inno di Mame-
li ed alcune arie musicali 
verdiane. 
Durante la cena che è se-

guita, alcuni soci hanno declama-
to brani in prosa e poesie scritte 
durante il Risorgimento e canzoni 
dell’epoca sono state interpretate 
da musicisti e cantanti ospiti del 
Club. A conclusione della serata, 
si è potuto ammirare un gruppo 
di ballerini, che, con splendidi co-
stumi ottocenteschi si sono esibiti 
in antichi balli.

di Giuseppe Capretti
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lions club avezzano

lions club castelfidardo-riviera del conero

Premio giornalistico a Francesco Giorgino

Un service d’amore: “paternità in carcere”
(testimonianza tratta da un resoconto di Francesco Forti)

Il Bimbo entra in una stanza, i suoi 
occhi sono ricolmi di lacrime, che 
percorrono le gote, la sofferenza è 
evidente ed è manifesta anche da-
gli atteggiamenti irrequieti, quasi a 
voler evitare quel luogo triste, che 
in modo freddo e non ospitale tante 
volte lo ha accolto. Quanti pensieri 
pervadono la sua mente innocente, 
quanta angoscia! Trascorrere del 
tempo in un ambiente angusto, che 
lo separa dal suo babbo lo rende 
amareggiato. La vita purtroppo per 
alcuni innocenti è ricolma di dolore: 
la famiglia, la società, tutto costitui-
sce ostacolo ad una crescita armoni-
ca e serena, come dovrebbe essere 
soprattutto nell’infanzia e nell’ado-
lescenza.
L’accoglienza sorridente di alcuni 
soci del Lions Club di Castelfidardo, 
coordinati dal presidente Giuseppe 
Alessandrini, ha reso il luogo ed 
il periodo trascorso sereno e gra-
devole. L’ambiente è trasformato 
a misura di bambino ed arricchito 
con giochi ed immagini. Il volto im-

provvisamente si illumina, gli occhi 
ora risplendono nell’osservare delle 
persone che offrono affetto, simpa-
tia ed attenzione. Si gioca, si raccon-
tano fiabe, si assaggiano dei dolci, il 
tempo trascorre velocemente, con il 
sollievo di aver trovato degli amici. 
Arriva la mamma e sorge sponta-
neo subito il desiderio di raccontare 
l’esperienza. La mamma è immersa 
nei suoi pensieri, il bambino ricade 
nella sua tristezza. L’amico Lion si 

avvicina porge alcuni giochi “sono 
per te” i suoi occhi si illuminano ed 
afferma:” sono per me? “Sì, portali 
a casa e divertiti” “veramente pos-
so portarli con me?” al cenno po-
sitivo, gli occhi si illuminano ed il 
momento di affetto e di gioia acco-
muna nell’emozione le due perso-
ne ora più serene. Il Lion ha capi-
to che il donare e rendere felice un 
Bambino sofferente è stato un vero 
atto d’amore ed è uscito dalla Casa 
Circondariale arricchito da un’espe-
rienza unica, che rimarrà nella sua 
mente per la vita.
In quest’ottica nasce il progetto di 
dedicare spazio e risorse ai più pic-
coli innocenti bambini che si tro-
vano a vivere lontani dal genitore. 
Per questo si è pensato di allietare 
il momento di incontro tra genitore 
e figlio con un’adeguata accoglienza 
ed una distribuzione di doni ai pic-
coli visitatori della struttura affinché 
anche per loro l’incontro col genito-
re sia legato ad un pensiero positivo 
tangibile.

Il Lions Club Avezzano ha conferito 
il suo tradizionale Premio Giornali-
stico al noto giornalista televisivo e 
conduttore del TG1 Francesco Gior-
gino, capo della redazione interni. 
Il premio consiste in una targa di 
bronzo appositamente realizzata dal-
lo scultore Luigi Di Fabrizio. La con-
segna del riconoscimento è stata ef-
fettuata dal Presidente del Club, avv. 
Giovanni Marcangeli, nel corso di un 
riuscitissimo incontro conviviale. 

***
Il Lions Club Avezzano intanto regi-
stra l’ingresso di cinque nuovi soci: 
Angelo Bernardini, Antonio Del Fo-
sco, Giancarlo Ludovici, Alessandro 
Marcangeli, Antonio Morgante.
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lions club fabriano

lions club faenza valli faentine

Bruno di Arcevia e la sua tecnica pittorica

Il Lions ed il volontariato nel sistema di Protezione Civile

Sabato 17 aprile si è svolto 
alle ore 18.30 presso l’ho-
tel janus un incontro molto 
interessante con il maestro 
Bruno di Arcevia, il quale 
ha illustrato ai numerosi 
presenti la sua tecnica pitto-
rica ed il suo back ground.
Bruno Bruni nasce ad Ar-
cevia e sin dall’infanzia e 
dai primi anni scolastici di-
mostra di avere una grande 
arte nel dipingere.  
All’età di 14 anni lascia la 
natia Arcevia per andare a 
vivere a Roma dove si laurea in ar-
chitettura, pur non abbandonando 
la pittura, anzi facendone la sua 
principale occupazione.
Negli anni 70 entra a far parte 
dell’avanguardia artistica meglio 
nota con il nome “gestalt guard”e 
si trasferisce in Venezuela, dove re-

sterà per circa due anni. Durante 
questo periodo si rende conto  che 
l’arte moderna ha perso il suo cor-
po, ha perso l’unità poetica, l’arte 
non dà più suggestioni. 
Dopo aver viaggiato per molti anni 
all’estero, da circa 4 mesi è tornato 
a vivere ad Arcevia, scoprendo il 
suo animo marchigiano sviluppan-

do un forte senso di apparte-
nenza alla comunità marchi-
giana della quale è fiero di 
fare parte. 
Durante l’incontro Bruno di 
Arcevia ha elaborato tre ope-
re utilizzando un pennarello 
sottile e creando luci ombre 
e sfumature con l’utilizzo di 
un pennello intinto in ac-
qua.
Queste tre opere, durante la 
conviviale che si è svolta a 
seguire, sono state oggetto 
di una estrazione a sorte in 

seguito alla vendita di biglietti il 
cui ricavato è stato devoluto per il 
service “premio armezzani” con il 
quale viene ogni anno consegnata 
una somma di denaro ad uno stu-
dente, quest’anno del liceo artisti-
co, che si è distinto per impegno e 
capacità nello studio. 

Giovedì 28 aprile a Modigliana, pres-
so il Borghetto di Brola si è tenuto 
un  meeting  rivolto a conoscere in 
maniera più dettagliata e corretta 
l’attività dei volontari della Prote-
zione Civile nell’ambito del sistema 
locale .
Relatore della serata  è stato il Dott. 
Alessandro Liverani, responsabile 
fra l’altro, della Protezione Civile 
di Modigliana, alla presenza di nu-
merose autorità Lionistiche e civili 
fra cui il Presidente di Zona Franco 
Rondinelli e Signora, il Dott. , Attila 
Baldini, Presidente del Lions Club 
Bagnacavallo, l’Ing. Luigi Marchi 
Sindaco di Tredozio , il Dott. Ga-
briele Miniati e Signora, assessore al 
Comune di Marradi. il Dott. Loren-
zo Mirelli, Presidente e coordinatore 
provinciale della Protezione Civile 

per le zone di Forlì e Cesena, l’ing. 
Vitaliano Massari della Protezione 
Civile di Modigliana, il Sig. Walter 
Zambelli, della Protezione Civile di 
Marradi, , il Sig. Bruno Monduzzi  
della protezione Civile di Brisighella, 
Queste persone, tutte  ben istruite 
nell’uso  degli strumenti salvavita e 
particolarmente addestrati per agire 
ed interagire con altre strutture di 
soccorso in condizioni di difficoltà e 
di pericolo come terremoti, incendi, 
frane,  smottamenti ed  esondazioni, 
ben organizzate in gruppi operativi, 
affiancano e supportano con la lori 
opera i professionisti della Protezio-
ne Civile.
Come sempre però questi  volon-
tari incontrano difficoltà enormi  a 
reperire i materiali e le attrezzature 
necessarie a svolgere il loro compito.

Nello specifico, il problema più im-
portante ed urgente da risolvere era 
quello della “intercomunicazione”  
in quanto, operando tra le colline e 
le montagne, non sempre è garantita 
la copertura  telefonica. Individuato 
questo bisogno, sono intervenuti i  
Lions del Club Faenza Valli Faentine 
che come sempre attenti e sensibi-
li alle necessità ed ai problemi esi-
stenti ed irrisolti sul loro territorio 
hanno provveduto ad acquistare e 
consegnare ai vari gruppi operanti 
nei Comuni interessati gli strumenti 
di trasmissione e di comunicazione 
idonei e necessari per rendere sem-
pre possibili e sicuri i collegamenti 
fra di loro in qualsiasi circostanza. 
Questa donazione ha riscosso il pie-
no consenso degli interessati che 
hanno e visto così superata questa 

Milena Mazzolani - Addetto stampa

Il Presidente Renzo Ceccacci 
consegna il guidoncino del Club

Monica Bisio - addetto stampa
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lions club fano

Incontri su media ed educazione

Si è tenuto venerdì 18 marzo, nell’aula magna dell’isti-
tuto tecnico commerciale “C. Battisti” il convegno sul 
tema di studio “media ed educazione”. L’iniziativa ha 
voluto innescare un circolo virtuoso fra scuola, fami-
glia e società civile. Il problema riguarda soprattutto 
le giovani generazioni, i cosiddetti “nativi digitali”, 
che hanno sì una grande dimestichezza con la tecno-
logia, ma che però spesso si fanno dominare da essa; 
i ragazzi oggi sono letteralmente sommersi dai dati 
che arrivano con i cellulari, internet, lettori mp3, pal-
mari, tv, ecc. Si prende confidenza con la tecnologia 
in tenera età. Sono intervenuti fra gli altri due grossi 
studiosi dei processi di comunicazione: Giovanni Boc-
cia Artieri, Presidente del Corso di Laurea in Scienze 
della Comunicazione dell’Università di Urbino “Car-
lo Bo” e Paolo Dell’Aquila, professore di Giornalismo 
Sportivo presso l’Università di Bologna, coordinatore 
del tema di studio. Vi è stato poi il contributo della 
vice governatrice Giulietta Bascioni Brattini, dei Prof. 
Lorena Calibani e Giuseppe Franchini; la dott.ssa Ma-
ria Mencarini e il dott. Aldo Corsa, hanno presentato 
l’Aula Multimediale Avanzata, donata dal Lions Club 
di Fano, sulle nuove tecnologie assistive.

lions club forlì
valle del bidente, host, 
giovanni de’ medici

Grande partecipazione di pubblico al convegno distret-
tuale “Media ed educazione” che si è tenuto il 26 feb-
braio presso il Salone Comunale del Municipio di Forlì, 
alla presenza, fra gli altri, dell’assessore alle politiche 
educative del Comune di Forlì Gabriella Tronconi, del 
Governatore del Distretto 108 A dei Lions Guglielmo 
Lancasteri, del coordinatore del tema distrettuale di 
studio Paolo dell’Aquila, del presidente di zona Sauro 
Bovicelli e di numerosi operatori scolastici. I Lions Club 
Forlì Valle del Bidente, Forlì Host e Forlì Giovanni de’ 
Medici hanno voluto promuovere una tavola rotonda 
di confronto fra le esperienze scolastiche che abbiano 
gestito progetti di media education e di loro divulgazio-
ne all’opinione pubblica. Particolarmente interessanti le 
esperienze di ‘media education’ delle scuole forlivesi: 
da quella di Marta Milanesi (Scuola primaria A.Saffi, 1° 
Circolo Didattico di Forlì), intitolata ‘Scrivere con le tec-
nologie‘, al progetto “Scuole senza frontiere”, un’espe-
rienza di teleconferenza per un bambino impossibili-
tato a presenziare alle lezioni in classe presentato da 
Gabriella Bordandini  della Scuola Primaria A. Manzoni 
(2° Circolo didattico di Forlì) e di Riccardo Ruffilli, di 
Informatici senza frontiere- Sezione Emilia –Romagna.

loro cronica difficoltà. Con l’occasio-
ne poi, durante la serata, si è dato 
corso alla cerimonia di presentazio-
ne e di investitura di un nuovo So-
cio, il Sig. Volturno Valgimigli, tito-

lare dell’omonima tipografia e Casa 
Editrice, che in tal modo ha avuto 
modo di percepire immediatamente 
la valenza del Lions Club Internatio-
nal e di constatare un esempio  della 

sua attività di Servizio. Tutto questo 
ha così contribuito a rendere la sera-
ta particolarmente significativa  per 
il nostro Club e coinvolgente per tut-
ti i Soci e per le Autorità presenti.

Martedì 10 maggio, ancora presso il 
Borghetto di Brola di Modigliana, si 
è tenuto un meeting per ricordare 
anche all’interno del Club, il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia.
Relatore della serata è stato il Chiar.
mo  Prof. Dino Mengozzi, Docente 
di Storia Contemporanea e Storia 
Sociale presso l’Università di Urbi-
no. Anche in questa occasione era 
presente il Sindaco di Modigliana 
Dott. Claudio Samorì. A tema, per 
l’occasione,  anche il menù  con 
portate intonate ai colori bianco, 
rosso e verde.
Il Prof, Mengozzi  ha presentato in 
maniera competente, chiara e sinte-
tica, la situazione dell’Italia nell’an-
no 1815 ed ha illustrato i successivi 

accadimenti che si sono succedu-
ti fino al compimento dell’Unità 
d’Italia  nel 1861. Ha altresì ricor-
dato e tracciato i lineamenti  ed i 
ruoli delle più  grandi figure del 
nostro Risorgimento, da Garibaldi 
a Mazzini, Pisacane,  Cavour , Ver-
di ecc. Non sono mancati anche i 
riferimenti ai personaggi femminili 
che in un modo o nell’altro, han-
no contribuito al raggiungimento  
di questo traguardo. La relazione 
è stata ancora più coinvolgente in 
quanto sono state presentate an-
che musiche e poesie riguardanti il 
periodi storico in esame, con una 
particolare accento sul  significato 
primo e più recondito dei vari testi 
ed autori citati.

Affinché poi i Soci potessero con-
servare un ricordo nel tempo del  
significato di questa serata, la Pre-
sidente Dott. Carla Bandini ha fat-
to omaggio a tutti i presenti di un 
manufatto in  ceramica adatto alla 
circostanza,  appositamente realiz-
zato  dalla nota ceramista faentina 
Mirta Morigi, presente come ospite 
.   La serata si è quindi conclusa 
con il complimenti del Sindaco di 
Modigliana non solo per la valenza 
e per la riuscita della riunione, ma 
anche per le attività del Lions Club 
International riferite da un Socio 
del Club, delegato al Congresso, 
con particolare riferimento al Tema 
di Studio scelto per il prossimo 
anno Lionistico.

Parole e Musica per la Patria
Milena Mazzolani - addetto stampa

Lions Giuliano Giommi - Presidente L. C. Fano
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La Bassa Romagna nel Risorgimento

In piena sintonia con le celebrazioni 
per il 150° dell’Unità d’Italia, duran-
te lo scorso meeting del Lions Club 
di Lugo, presidente Sante Seganti, 
è stato presentato il libro “La Bassa 
Romagna nel Risorgimento”: rela-
tori gli autori del libro, dott. Norino 
Cani, medico di base, storico, colle-
zionista, appassionato di simbologia 
del Risorgimento, e dott. Antonio 
Curzi, Capo Servizio dell’Archivio 
Storico del Comune di Lugo. 
Obiettivo: ricordare e far conosce-
re i patrioti lughesi, ovvero coloro, 
di tutti i ceti e di tutte le categorie 
sociali, che contribuirono alla causa 
dell’indipendenza italiana, parte-
cipando ai moti risorgimentali  dal 
1815 al 1870 e creando quella co-
scienza sociale che portò all’idea di 
nazione. Nell’elenco di nomi spic-
cano alcuni lughesi illustri, quali 
Silvestro Gherardi, che fu Ministro 
della Pubblica Istruzione durante 
la Repubblica Romana nel bien-
nio 1848-1849; Giacomo Manzo-

ni, Ministro delle Finanze durante 
la Repubblica Romana; Valentino 
Stoppa, fervente garibaldino, mari-
to della pedagogista Ernesta Galletti 
Stoppa. Come sottolineò il sindaco 
di Lugo il 17 marzo scorso, nel cor-
so del Consiglio Comunale riunito 
in seduta solenne, il nostro fu un 
“territorio ad alta intensità risorgi-
mentale”: a significare la grande 
partecipazione popolare a quei mo-
vimenti che in maniera complessa 
attraversarono il 19° secolo. Il me-
eting è stato organizzato in colla-
borazione con l’UNUCI Sezione di 
Lugo, il cui presidente Renzo Pre-
da, ha evidenziato la similitudine 
tra i patrioti del passato e alcuni 
“Patrioti dei giorni nostri”che con il 
loro operato all’estero danno lustro 
all’Italia, patrioti che erano   graditi 
ospiti al meeting: il ten. Col. Marco 
Buscaroli, appartenente alla Brigata 
Aeromobile “Friuli” di Bologna, fre-
quentemente impegnato in delicate 
missioni in Afghanistan, Libano, 

Norvegia; Il sottotenente Riserva 
Selezionata Monia Savioli, in forza 
al 28° Reggimento Fanteria “Pavia” 
di Pesaro, appena rientrata da una 
missione in Afghanistan dove si 
è occupata di comunicazione con 
l’incarico di Editorial Chief pres-
so una radio locale; il comandante 
della Polizia Municipale di Bagna-
cavallo, Fusignano e Cotignola, Ro-
berto Faccani, che con l’incarico di 
Responsabile della Protezione Civile 
della Bassa Romagna ha effettuato 
numerose missioni in Kosovo, Al-
bania, Bosnia e altri paesi della ex-
Jugoslavia. 
Presenti al meeting anche il dr. Raf-
faele Clò, direttore della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio e Banca del 
Monte di Lugo che ha sostenuto il 
finanziamento del libro, fortemen-
te voluto e promosso dall’UNU-
CI, dall’Università per gli Adulti e 
dall’Amministrazione Comunale, e 
Marco Scardovi, assessore alla Cul-
tura del Comune di Lugo.

Emanuela Pinchiorri - Addetto stampa Lions Club Lugo

lions club lugo

La dislessia, tema di studio nazionale

La dislessia, tema di studio 
nazionale del Lions Club, è 
stata al centro del meeting 
che si è tenuto martedì 5 
aprile a Lugo presso l’Hotel 
Ristorante Ala d’Oro. Sante 
Seganti, presidente Lions 
Club Lugo, ha introdotto 
le due relatrici, la dott.ssa 
Nicoletta Staffa, psicotera-
peuta e la dott.ssa Angela 
Al Mureden, rappresentan-
te dell’ Associazione AID 
di Bologna. In rappresen-
tanza dell’Amministrazio-
ne Comunale era presente 
Patrizia Randi, ass. Scuola 
e  Formazione. La dislessia è il più 
rappresentato tra i disturbi specifi-
ci dell’apprendimento e riguarda il 
3-5 % della popolazione scolasti-

ca italiana. Un tempo non c’erano 
conoscenze sufficienti per effettua-
re la diagnosi e solo il 18 ottobre 
2010, è uscita una legge dello Stato 
che riconosce la dislessia. 

L’AID, Associazione Italia-
na Dislessia, si pone come 
punto di riferimento per i 
genitori, funge da collante 
tra genitori e psicologi, rac-
coglie fondi per fornire ser-
vizi i cui costi sarebbero tut-
ti sulle spalle delle famiglie. 
L’ereditarietà ha il suo peso 
in questo tipo di disturbo, 
ma in maniera allargata: ad 
es. non è detto che i figli di 
genitori dislessici siano tali, 
ma  potrebbero esserlo i cu-
gini...In Inghilterra il 15% 
della popolazione scolastica 
è affetto da dislessia, men-

tre in Cina tale disturbo non esiste 
poiché l’alfabeto è composto da 
ideogrammi e non vi è il rapporto 
suono-segno. 
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Lugo: 150° Anniversario dell’Unità d’Italia e 214° del Tricolore

Oltre 350 studenti hanno riem-
pito festosi il Teatro Rossini di 
Lugo in occasione della Giorna-
ta Celebrativa organizzata dal 
Lions Club e dall’UNUCI (Unione 
Nazionale Ufficiali in Congedo) 
con l’intervento delle massime 
Autorità Civili, Militari e Religio-
se della Regione.  
Ad ogni studente sono stati con-
segnati una bandiera, una co-
pia della Costituzione e il testo 
dell’Inno d’Italia. L’iniziativa si 
ripete ogni anno dal 1997 grazie 
all’infaticabile impegno di Ren-
zo Preda, presidente UNUCI Se-
zione di Lugo e socio del Lions 
Club, di cui fu presidente nell’an-
no sociale 1994-’95, premiato 
con la Melvin Jones nel giugno 
2009 per l’impegno profuso nel 
far conoscere la figura del lughe-
se Giuseppe Compagnoni, giuri-
sta e costituzionalista, che per 
primo ideò e propose il Tricolore 
come vessillo nazionale duran-
te il Congresso della Repubblica 
Cispadana a Reggio Emilia, il 7 
gennaio 1797.

lions club matelica

L’AMICIZIA: la Centralità del Club

È stata celebrata la 5ª Charter 
Night, alla presenza del  Gover-
natore, Guglielmo Lancasteri, 
dell’immediato Past, Antonio 
Suzzi, oltre alle autorità civili, 
militarti e Lionistiche. La serata 
è stata arricchita dall’ingresso di 
due nuovi giovanissimi soci: Pa-
ola Procaccini e Roberto Malagri-
da. 
Il Presidente Gianna Barbarossa 
ha ricordato le varie attività che, 
il pur giovane club, è riuscito a 
realizzare. 
Questa foto, in formato gigante, è 
stata donata al Governatore Lan-
casteri. Il Lions Club Matelica a Cavalese 2011Serata dell’Amicizia
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lions club ortona

Buon compleanno Italia!

Iniziative dei Lions di Ortona per 
l’Unità d’Italia Una mostra stori-
co-documentaria per raccontare 
come lo «sbarco dei Mille» e la 
conseguente Unità d’Italia sono 
stati vissuti all’epoca dei fatti 
tra il Nord e il Sud dello Stiva-
le. Tutto raccontato prevalen-
temente attraverso due dei più 
importanti giornali dell’epoca: 
«il Giornale Officiale di Sicilia» e 
«L’Opinione» di Torino. Saranno 
esposte delle riproduzioni anche 
di riviste abruzzesi: la “Sentinel-
la Apruzzese” di Teramo e “La 
Guida” de L’Aquila. La mostra è 
stata organizzata dal Lions Club 
di Ortona, grazie alla gentile col-
laborazione ed alla fattiva dispo-
nibilità del Lions Club siciliano 
“Termini Himera Cerere” presso 
le sale al primo piano del Palazzo 
Farnese di Ortona. Un’iniziativa 
che si inserisce all’interno delle 
celebrazioni per la ricorrenza dei 
150 anni dell’Unità d’Italia e di 
cui si vogliono mostrare luci e 

ombre tra cronaca e storia. «Un 
viaggio – il tema della mostra 
– nella storia in prima pagina: 
la spedizione dei Mille vista da 
nord a sud». 
Verranno esposti più di un cen-
tinaio di scatti dei  giornali 
dell’epoca, che coprono il perio-
do che va da maggio a novembre 
1860. I fotogrammi del quotidia-
no siciliano sono stati tratti dalla 
biblioteca regionale di Palermo, 
mentre quelli del giornale tori-
nese sono stati messi a disposi-
zione  dalla biblioteca civica di 
Torino. La Biblioteca Provinciale 
di Teramo ha fornito le riprodu-
zioni delle testate abruzzesi. Un 
viaggio nel passato che ha lo sco-
po di mettere in evidenza come 
la notizia dello sbarco dei Mille e 
dell’Unità d’Italia è stata vissuta 
da un importante quotidiano del 
Nord e da un altro importante 
quotidiano del Sud, dove un an-
cora presente regime borbonico 
cercava di mettere a tacere no-

tizie scomode. Una mostra fatta 
soprattutto per chi vuole capire 
qualcosa in più della nostra sto-
ria. Un lavoro laborioso che ha 
impiegato mesi di ricerche e di 
selezioni: tra le centinaia di foto-
grammi visti ne sono stati scelti 
più di cento, ognuno con propria 
didascalia.
Durante il periodo della mostra, 
i Lions Club di Ortona  e di Lan-
ciano hanno organizzato presso 
la Biblioteca Diocesana di Largo 
Riccardi, un incontro-dibattito 
sul tema “150 anni di Unita’ 
d’Italia: dallo sbarco dei Mille 
alla Costituzione Repubblicana”.

All’insegna del proprio motto “WE 
SERVE” i Lions di Montesilvano con 
il Presidente Donato De Falcis han-
no risposto all’appello lanciato dalla 
“Associazione Insieme” presieduta 
da Maria Galvani. Hanno donato 
un congelatore al Banco dell’acco-
glienza di Montesilvano nato nella 
nostra  città  a luglio  2010 per soste-
nere i  bisognosi e gli indigenti pre-
senti sul nostro territorio. L’incontro 
si è svolto presso l’Associazione alla 
presenza del Presidente del club  
Donato De Falcis, del Presidente  
dell’Associazione Maria Galvani, 
dell’Assessore ai Servizi del Comu-
ne di Montesilvano Manola Musa e 
di numerosi lions.

A favore dei disagiatiProgetto di integrazione interculturale

lions club montesilvano

Grazie alla sensibilità e alla genero-
sità di un nuovo socio dei Lions di 
Montesilvano, il famoso cantante 
Piero Mazzocchetti che si è esibito 
per solidarietà in un concerto avve-
nuto a Pescara l’8 Gennaio, anche 
quest’anno il club di Montesilva-
no ha potuto proseguire per il ter-
zo anno consecutivo il progetto di 
integrazione interculturale con un 
sussidio finanziario ricavato dalla 
splendida serata di musica proietta-
ta alla realizzazione di questo servi-
ce. Il corso, completamente gratuito, 
è rivolto ai bambini e ai ragazzi stra-

nieri dai 6 ai 14 anni presenti nume-
rosi nelle scuole elementari e medie 
della città.
La presentazione del progetto è av-
venuta il 16 Febbraio 2011 presso la 
Scuola Media “T. Delfico” di Mon-
tesilvano, sede del corso. Durante 
la manifestazione, svoltasi  alla pre-
senza dei genitori, degli alunni, del 
Dirigente Scolastico prof.ssa Carla 
Zazzara e di diversi soci Lions, il 
Presidente del club Donato De Fal-
cis e il responsabile del corso Patrik 
Guobadia hanno illustrato program-
mi e contenuto del corso stesso.

LIONISMO È

Farsi avanti con amore, 
cedere il passo con onore

Cronaca tratta da un resoconto di Elisabetta Di Carlo
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lions club osimo

I Lions celebrano il Risorgimento

Venerdì 11 marzo 2011, nell’Aula 
Magna dell’Istituto di Cultura Per-
manente Campana, il Lions Club di 
Osimo ha dedicato una serata agli 
“Incontri risorgimentali” nell’ambito 
dei festeggiamenti indetti dal Comu-
ne di Osimo per i centocinquant’an-
ni dell’Unità d’Italia. Degna cornice 
a questo avvenimento sono stati :il 
manifesto rappresentante un auto-
revole Garibaldi  dipinto dal pittore 
Silvestro Lega e una composizione 
floreale con i colori del tricolore sul 
tavolo delle autorità. ”Fatti e luoghi 
garibaldini nelle Marche ed in Roma-
gna“ era il titolo della conferenza il 
cui degno relatore è stato Giuseppe 
Rossi, Vice Presidente Fondazione 
del Museo del Risorgimento di Ra-
venna e II° Vice Governatore del 
Distretto Lions 108/A. Dopo il saluto 
del Cerimoniere Anna Maria Truc-
chia  che ha letto gli scopi dell’Asso-
ciazione, il Presidente  Lions, Gian-
ni Santilli, ha ringraziato le autorità 

presenti e il folto pubblico per essere 
intervenuti ed ha lasciato la parola 
ad Achille Ginnetti presente come 
Assessore alla Cultura del Comune 
di Osimo e come  Past Presidente del 
Consiglio dei Governatori.
Ginnetti ha poi presentato il relatore 
Giuseppe Rossi a cui  è legato da una 
amicizia nata da incontri e da inten-
ti comuni. Rossi ha esordito ringra-

ziando la città  per l’onore riservato-
gli di parlare in una prestigiosa sala 
di quel Collegio che ha visto studente 
il patriota Aurelio Saffi ed ha affer-
mato che i Lions sono degni prota-
gonisti dello storico avvenimento che 
stiamo vivendo poiché privilegiano i 
sentimenti di amicizia, di solidarietà 
e l’amore per la patria, tipici del pe-
riodo Risorgimentale.  

lions club pergola valcesano

Sabato 9 aprile, presso l’Aula Rossa 
dell’Università degli Studi di Urbino, 
alla presenza del Governatore Gugliel-
mo Lancasteri, si è tenuto l’interessan-
te convegno ”La Costituzione della 
Repubblica Italiana: conoscerla per 
amarla”.
L’iniziativa, coordinata dall’Officer di-
strettuale Claudio Adanti, con la col-
laborazione di Giovanni Calafiore e 
Carmelo Paolucci Pepe, ha avuto un 
notevole successo di pubblico. Le re-
lazioni hanno affrontato aspetti diversi 
del tema. Licia Califano, Prof. Ordina-
rio di diritto Costituzionale, ha dato al 
suo intervento il taglio più giuridico, 
parlando della nascita e delle carat-
teristiche della Costituzione Italiana. 
L’amico Lion Marco Cangiotti, Preside 
della Facoltà di Scienze Politiche, ha 
affrontato l’argomento da un punto 
di vista più filosofico, sottolineando 
che il diritto non è il puro e semplice 

ordinamento, che pure è necessario, 
ma anche insieme di valori. E valori 
importanti, presenti nella Costituzio-
ne, sono quelli di persona umana e di 
famiglia. Infine il giornalista Marcello 
Veneziani ha sottolineato la differenza 
tra “Patriottismo della Costituzione” e 
“Patriottismo della Tradizione” che, a 
suo modo di vedere, è il vero collan-
te del nostro Paese. Veneziani ha poi 
sottolineato che la nostra è una buona 
carta costituzionale, equilibrata, scritta 
bene e in modo chiaro, ma non per 
questo immodificabile. Certo, le mo-
difiche della Costituzione vanno fatte 

con maggioranze qualificate e non 
semplici, risicate e occasionali, perché 
devono esprimere una volontà larga, 
profonda e duratura.
Il dibattito, moderato da Eduardo Rozo 
Acuna, Preside della Facoltà di Giuri-
sprudenza, è stato molto interessante, 
ed è stato caratterizzato dalla parte-
cipazione degli studenti delle Scuole 
superiori e dell’Università presenti in 
numero cospicuo al convegno. In par-
ticolare si è affrontato il tema della revi-
sione della Costituzione e della presen-
za, o assenza, delle basi politiche per 
cambiare.

Confronto sulla Costituzione della Repubblica Italiana

Lions Franco Bompiani
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Service supplementare sul campo: 
conviviale al ristoro Caritas

Il presidente del Lions Club Pesaro Host Ettore Franca, con alla sua destra Don 
Marco Di Giorgio, responsabile della Caritas, consegna a Cesare Ceccolini, direttore 
della mensa il contributo relativo al service supplementare.

Rievocato 
Bill Evans

Un successo senza precedenti lo 
spettacolo del Concerto Jazz “Tour 
out the stars”, in cui si è rivissuto il 
mito – riconoscendogli i dovuti meri-
ti – di Bill Evans, uno dei più influen-
ti pianisti del ‘900 che ha pienamente 
appagato il numeroso pubblico afflu-
ito al “Rossini”. Nella foto sotto il mu-
sicista Gianni Giudici, socio del Lions 
Club Pesaro Host che è stato uno dei 
protagonisti del Concerto Jazz.

Pubblicità e 
alimentazione

55ª Charter

lions club pesaro host

Il presidente Ettore Franca consegna il 
guidoncino all’oratrice Giorgia Marrol-
lo giovane esperta in Scienza dell’ali-
mentazione che ha fornito, con la do-
vuta competenza, utilissimi ragguagli 
al fine di districarsi in quest’ambito 
particolarmente irto d’infingimenti.

Da destra: il padrino past governatore Gianfranco Buscarini, il nuovo socio prof. 
Marco Cangiotti, il presidente Ettore Franca, il governatore Guglielmo Lancasteri, il 
nuovo socio dott.ssa Alessandra Blandini, il padrino officer Giorgio Ricci.
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A vele spiegate verso il traguardo

lions club pescara host

In ricordo delle vittime del terremoto aquilano

Fortemente voluto dal Governa-
tore Guglielmo Lancasteri, si è 
tenuto a Pescara un solenne rito 
religioso nella Chiesa del Mare di 
S. Pietro Apostolo, accompagnato 
dal “Coro delle Nove” diretto dal 
maestro Andrea Zappone, in ricor-
do delle vittime del terremoto del 
6 aprile 2009. 
Presenti numerosi Lions abruzze-
si e, tra questi, il decano dei Past 
Governatori Guido Alberto Scopo-
ni, accolto da una vera standing 
ovation.

Archiviato da pochi giorni il Congresso Distrettuale di Montesilva-
no, appare doveroso fare il punto della situazione su quanto fatto 
fino ad oggi in merito al nostro Service Distrettuale del Centro Po-
livalente di Cervia e sollecitare qualche considerazione su quanto 
ancora da portare a compimento.
Primo obiettivo: dare informazioni tempestive, costanti e ufficiali 
sugli stati di avanzamento del progetto, sull’evolversi degli accor-
di con i nostri due partners (la Parrocchiia Santa Maria Assunta 
ed il Comune di Cervia)  ed infine sui tempi previsti per giungere 
all’apertura del cantiere. 
Per far ciò, abbiamo provveduto ad aumentare il flusso di infor-
mazioni indirizzate direttamente ai soci evitando così che “Notizie 
di Corridoio” prive di fondatezza e generate senza logico motivo, 
potessero creare un immagine falsa e distorta ed insinuare nei Cubs 
pericolose perplessità e assurdi dubbi.
Ma le notizie su Cervia seguitano a riempire le nostre pagine ed oggi 
con grande gioia ve ne posso annunciare due tra le più importanti 
dell’anno:
1°) nella settimana successiva al Congresso Distrettuale, è stato 
presentato al Comune di Cervia il progetto definitivo completo di 
relazioni e specifiche tecniche, al fine di ottenere in tempi rapidis-
simi il rilascio del “Permesso di Costruire”. Era questo l’ultimo atto 
amministrativo, da ora in poi si passa alla fase operativa: contratto 
di appalto ed inizio lavori.
2°) la seconda notizia merita indubbiamente una menzione ed una 
attenzione del tutto speciale perchè il PDG Antonio Suzzi, nel cor-
so del Congresso Distrettuale, a conclusione della sua relazione al 
bilancio sociale 2009/2010, accolto da uno scrosciante applauso, ha 
annunciato che l’avanzo di bilancio dello scorso esercizio, ricavato 
da risparmi di gestione e ammontate a ben 35 mila euro, era desti-

nato integralmente al Service Distrettuale di Cervia.
Grazie Antonio, hai  veramente rallegrato i cuori di tutti specialmen-
te di chi  a vario titolo si è occupato di Cervia in questi tre anni; tutti 
noi ti siamo riconoscenti e te ne rendiamo merito. 
Per quanto riguarda il succitato secondo obbiettivo dell’anno, 
quello riguardante la raccolta fondi, ricordiamoci che il ns compito 
era quello di raccogliere 70 mila euro, cifra ancora mancante per 
il raggiungimento dei 250 mila euro, fissati come nostro budget 
sin dall’inizio del Service. Nei mesi scorsi avevamo ipotizzato un 
obiettivo intermedio, quello che in gergo sportivo si definisce un 
“Traguardo Volante” fissando la cifra di 50 mila euro da raccogliere 
entro il 7 maggio, data del Congresso Distrettuale.
Ebbene poiché il bello nel fissare gli obiettivi non è tanto raggiunger-
li quanto superarli, la mattina del 7 maggio nelle casse del Distretto 
erano giunti 56.002,39 euro divenuti già due giorni dopo 57.057,39.
Ma oltre tale somma, già all’inizio di maggio avevamo impegni for-
mali da parte di alcuni Clubs per versamenti annunziati ma non 
ancora eseguiti per altri 1500 euro ed impegni morali da parte di 
alcuni Presidenti per versamenti da effettuarsi entro giugno.
Vedete bene cari amici che siamo veramente ad un soffio dal nostro 
traguardo finale, poche migliaia di euro, ed allora un ultimo piccolo 
sforzo, il famoso ultimo scatto di reni.
Mi rivolgo in special modo a quei Clubs che non hanno partecipato 
in quest’ultimo anno e ancora di più a quelli che non hanno preso 
parte negli ultimi due, infine a quei dieci Clubs che non hanno mai 
aderito al Service di  Cervia; affidiamoci al nostro spirito lionistico 
di collaborazione e unità di intenti e non facciamo mancare il nome 
di alcun club sulla facciata del nostro Centro Polivalente a Cervia.
Complimentandomi per la splendida attività si qui svolta, vi saluto 
con affetto ed auguro a tutti voi un buon lavoro. 

Guido Alberto Scoponi con la signora 
Anna e F. Fabrizi

ultime notizie da cervia

Sergio Olivieri - Officer Distrettuale per il Centro Polivalente di Cervia
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Gemellati i Lions Club Pescara Host e Ravenna Host

Due Club storici del nostro Di-
stretto, il Pescara Host ed il Ra-
venna Host, si sono gemellati nel 
corso della serata conviviale tenu-
ta a Pescara presso l’Hotel Espla-
nade lo scorso 6 maggio, proprio 
alla vigilia del Congresso Distret-
tuale.
I presidenti Alberto Siena e Enrico 
Maria Saviotti hanno ricordato, 
nei loro interventi, l’importanza 
che rivestono in generale i gemel-
laggi per avvicinare i soci di club 
anche lontani geograficamente 
con lo sviluppo di service ed ini-
ziative comuni, per meglio “unire 
i club con i vincoli dell’amicizia”.

Nella foto: il Goernatore Guglielmo 
Lancasteri (socio del Lions Club Pescara 
Host) e i due Presidenti “gemellati”.

All’inizio del 
2011 il Lions 
Club Ravenna 
Host ha trasfe-
rito la propria 
sede da Via 
Matteotti 26 a 
Via Alberoni 
8/b, sempre in 
Ravenna.
La nuova sede 
è stata inau-
gurata il 12 
marzo u.s. alla 
presenza del 
Governatore 
D i s t r e t t u a -
le, Guglielmo 
Lancasteri, del 
Presidente di 
Circoscrizione, Carlo Simoncelli, 
del Presidente di Zona Pierange-
lo Fanti, del Presidente del Club, 
Enrico Maria Saviotti e di nume-
rosi Soci. La nuova sede, decisa-

lions club ravenna host

Inaugurazione nuova sede del Club

mente più accogliente di quella 
precedente, è stata arredata in 
maniera molto sobria e funziona-
le; è suddivisa in due aree: la più 
vasta, adibita a sala riunioni per il 

Consiglio Direttivo, per i Comitati 
e per il Consiglio Direttivo LEO; 
la seconda, più ristretta, destinata 
alla segreteria ed all’amministra-
zione del Club.
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lions club ravenna bisanzio, 
dante alighieri, romagna padusa

Riflettori sulla Ravenna risorgimentale e solidaristica

Nel febbraio scorso, 
organizzata da tre Clubs 
cittadini: Bisanzio, 
Dante Alighieri e 
Romagna Padusa, nella 
città romagnola è stata 
aperta al pubblico una 
mostra su Augusto 
Branzanti, importante 
interprete dell’impegno 
civile ed umanitario, 
all’epoca dell’Unità 
d’Italia. Presente 
all’inaugurazione, la 
pronipote di Garibaldi, 
Annita Garibaldi Jallet

Il Lions Club Ravenna Romagna Pa-
dusa ha conferito la Melvin Jones 
Fellow, al Prof. Ennio Dirani, già 
Presidente della Fondazione Casa 
di Oriani e all’Avv. Mario Salvagia-
ni, già Direttore dei teatri comu-
nali e Sovrintendente di Ravenna 
Festival,due insigni esponenti della 
cultura ravennate
La consegna è avvenuta nella presti-
giosa sede del Circolo Ravennate dei 
Forestieri,  alla presenza di  Autorità 
cittadine, di esponenti della cultura 
ravennate , dei soci Lions. Testimo-
nial d’eccezione, per i due premiati, 
Cristina Mazzavillani Muti, Presi-
dente di Ravenna Festival, Sauro 
Mattarelli, attuale Presidente della 
Fondazione Casa di Oriani, il Sinda-
co, Fabrizio Matteucci, il Presidente 
del Club, Andrea Franchi.

lions club ravenna romagna padusa

Premiati Dirani e Salvagiani
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lions club rubicone

ARRIGO SACCHI: 
una vita per il calcio

Il professor Borruto 
e il suo impegno anti Hpv

Arrigo Sacchi, coordinatore delle Nazionali giovanili 
azzurre, ha iniziato la sua chiacchierata con la pla-
tea del Lions club del Rubicone durante un meeting 
di cui l’allenatore era l’illustre ospite e relatore. “Ho 
dato tanto al calcio e tanto ho ricevuto”. 
Il mister ha ricevuto i ringraziamenti e le congratu-
lazioni del presidente del lions Club del Rubicone, 
Abele Bellavista.

Il Lions Club del Rubicone ha incontrato,in una 
piacevole serata di aprile, il prof. Franco Borruto, 
ginecologo membro di EUROGIN, che ha esposto 
ad una platea auterovole, vista la presenza di tan-
ti medici e autorità, le motivazioni che lo hanno 
indotto a lasciare l’Italia e  il suo pensiero sulla 
prevenzione contro il tumore del collo dell’ utero a 
causa del Papilloma Virus, in sigla Hpv.
Alle numerose domande il prof. ha risposto con 
schiettezza  portando dati e sollevando critiche nei 
confronti dell’università italiana “malata,che non 
premia i meritevoli”.

         l.C. rimini- riccione host

Ultimo saluto

Gen. di Brig. Lions ROBERTO FAMBRINI

lions club russi

I valori del Risorgimento

L’anniversario della nascita dell’Italia unita si sta fe-
steggiando con varie manifestazioni in tutto il Paese. 
Il Lions Club di Russi ha cercato di sfruttare l’occa-
sione per esplicitare il significato intrinseco della de-
finizione Unità d’Italia. Si è organizzato, in collabo-
razione con l’Amministrazione Comunale locale e la 
Fondazione della Cassa di Risparmio di Ravenna, un 
convegno dal singolare titolo “E’ l’età vostra, Conver-
sazione sui valori del Risorgimento“ rivolto alla citta-
dinanza e ai ragazzi. Il saluto del presidente del Club, 
Andrea Simoni, ha sottolineato lo spirito illuminato 
dell’illustre concittadino Luigi Carlo Farini, uno dei 
principali padri dell’Italia unita. Il Sindaco di Russi, 
Sergio Retini, ha relazionato sugli aspetti istituzio-
nali che, pur con gli adeguamenti inevitabili, man-
tengono e si sviluppano sugli indirizzi fondanti dello 
Stato. Giorgia Cavallari, presidente della Consulta 
dei ragazzi e delle ragazze del Comune di Russi, ha 
parlato degli aspetti storici che i ragazzi hanno, fino 
a questo punto, acquisito nel corso dei loro studi. Il 
relatore del convegno, l’on. Cav. Antonio Patuelli ha 
“raccontato” la storia  che ha permesso di raggiunge-
re e mantenere l’Unità dello Stato, storia iniziata con 
la pubblicazione della Commedia di Dante, il primo 
documento scritto in lingua. Da allora ad oggi, moti, 
guerre, congiure poi lotte politiche e sindacali, hanno 
permesso di passare da un territorio suddiviso in vari 
Stati, Ducati e possedimenti, al Regno D’Italia, poi, 
nel 900 alla repubblica. La chiarezza dell’on.Patuelli 

Lions Andrea Timoni

Lions Club Rubicone I giovani poeti protagonisti del Con-
corso di Poesia “E. Cantone e C. Bellavista” giunto alla sua 
15ª edizione.

ha mantenuto l’interesse dei ragazzi e del numeroso 
pubblico intervenuto. La manifestazione si è conclu-
sa con la distribuzione di una copia della Costituzio-
ne, da parte del Sindaco Retini e di una spilla rievoca-
tiva del centocinquantenario da parte del presidente 
del Club, sulle note dell’Inno degli Italiani nell’esecu-
zione diretta dal maestro Riccardo Muti.



35

L’interessante argomento è stato al 
centro di un incontro, organizzato 
dal Club in collaborazione con il 
G.I.S., gruppo imprenditori seni-
galliesi, con la partecipazione del 
Sindaco della città Mangialardi, 
unitamente agli Assessori Paola 
Curzi e Simone Ceresoni. Il Pre-
sidente del Club Loris Cucchi ha 
introdotto l’argomento ed il Presi-
dente del G.I.S. Silvio Pasquini ha 
focalizzato le questioni principali 
su cui discutere. Relatori estrema-
mente qualificati hanno espresso il 
proprio parere, a coinciare dal Prof. 
Giorgio Turchetti dell’Università di 
Bologna, Direttore del Centro Gal-
vani sui sistemi complessi.
In un mondo dove i consumi cre-

scono insieme con la crescita della 
popolazione, si pongono importan-
ti quesiti circa il futuro delle scelte 
energetiche, che dovranno orien-
tarsi non solo verso le fonti possi-
bili tradizionali, quali petrolio, gas, 
carbone, ma dovranno rivolgersi 
anche alle fonti rinnovabili ed al 
nucleare.
Il Prof. Pierluigi Gradari, ingegne-
re nucleare, si è detto favorevole 
all’uso della fonte nucleare, preve-
dendo per il 2020 una percentuale 
fino al 25% accanto al 25% delle 
fonti rinnovabili ed al 50% delle 
fonti tradizionali.
Il Dott. Enrico Locciani, presiden-
te del gruppo che si occupa dello 
studio di tecnologie nuove e di ef-

ficienza energetica e produzione di 
energia da fonti rinnovabili ha rac-
contato l’esperienza diretta della 
sua azienda.
Il Prof. Fabio Polonara dell’Univer-
sità Politecnica delle Marche ha 
fatto un intervento da lui stesso 
definito provocatorio. Basandosi su 
studi fatti dal MIT circa il rapporto 
di energia e indici di qualità della 
vita ha evidenziato come oltre un 
certo limite di crescita del primo 
non corrisponde più un incremento 
dei quattro indicatori, ma una loro 
sostanziale costanza.
Infine l’Ing. Pierluigi Rotoloni ha 
enucleato i vantaggi e gli svantaggi 
che derivano dal ricorso alla fonte 
dell’energia nucleare per fissione.

L’annuale “Premio al merito scolastico”, istituito dal 
Club in memoria del Socio fondatore Giancarlo Cana-
foglia, è stato consegnato, per l’anno scolastico 2009-
2010, alla studentessa Deep Akash, di origine indiana, 
domiciliata con la famiglia ad Arcevia, frequentante 
il locale I.T.C.G. “Corinaldesi”, che ha conseguito la 
promozione alla classe 2a sezione Geometri, con la 
votazione di 10/10. La cerimonia di consegna del pre-
mio si è svolta nell’aula magna dell’istituto, gremito 
di studenti delle classi 1ª e 2ª, con la partecipazio-
ne della socia Bianca Maria Tentindo Canafoglia, del-
la Preside, di vari insegnanti e di alcuni membri del 
consiglio Direttivo del Club, nonché dei genitori e del 
fratello della giovane premiata, visibilmente commossi 
e compiaciuti. Alla studentessa sono stati consegnati 
un artistico diploma e la somma di 1000 euro, quale 
meritato riconoscimento delle sue notevoli capacità, la 
costante assiduità e le brillanti affermazioni nelle varie 
discipline di studio. Il ringraziamento da lei rivolto al 
Club è stato interrotto dai festosi applausi dei numero-
si compagni presenti.

Una significativa riunione si è svolta nella sede so-
ciale del Club in occasione della recente visita del 
Governatore del Distretto 108/A ITALY (Emilia Ro-
magna, Marche, Abruzzo e Molise) Guglielmo Lan-
casteri, accompagnato dal Presidente della 2° circo-
scrizione Giuseppe Milazzo e dal delegato di zona 
William Breviglieri con le rispettive consorti.
Dopo il saluto del presidente del Club Loris Cucchi, 
che ha informato dettagliatamente il Governatore in 
merito alle numerose attività di service attuate a fa-
vore delle categorie pià deboli, offrendo solidarietà e 
cospicui contributi finanziari per la realizzazione di 
opere umanitarie a vantaggio delle popolazioni ita-
liane e straniere colpite da calamità naturali, il Go-
vernatore ha espresso il vivo compiacimento. Con 
l’auspicio che il Club continui ad essere promotore 
di solidarietà sociale, offrendo idee, progetti e contri-
buti alle comunità bisognose di aiuto. Concetti che 
ha ulteriormente sviluppato nei colloqui diretti con 
alcuni amici di maggiore anzianità associativa e so-
prattutto con quanti di recente hanno aderito al so-
dalizio, convinti della validità degli scopi propri del 
lionismo. Al termine della serata, oltre all’omaggio 
floreale offerto alle signore ospiti, il presidente ha 
consegnato al governatore una consistente somma 
in denaro finalizzata alla attuazione di services a ca-
rattere distrettuale.

lions club senigallia

“Il lungo ponte verso le rinnovabili”

Premio Canafoglia Visita del Governatore

Lions M. P. Montali – A. Pettinari

Augusto Pettinari Augusto Pettinari

LIONISMO È
Amare il servizio, non la carica
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Il 25 febbraio i Presidenti dei L. C. 
Vasto Host, Vasto Adriatica V. C., 
Vasto New Century, San Salvo, alla 
presenza del Presidente di Zona Mi-
chele Spadaccini e del Presidente 
della Fondazione Lions  del Distret-
to 108 A, Loredana Sabatucci e del 
Sindaco della Città del Vasto, Lu-
ciano La Penna, hanno presentato, 
nel corso della conferenza stampa 
indetta, alla stessa stampa ed alla 
città, il progetto  di ristrutturazione 
e di catalogazione degli abiti storici 
conservati ed esposti nelle sale del 
Museo di Palazzo D’Avalos di Vasto. 
Il Museo del Costume, costituito da 
diversi anni dal L. C. Vasto V. C., è 
stato successivamente donato alla 
Fondazione che ne è  attuale titolare, 
è attivo ed è visitabile tutti i giorni.
Gli abiti conservati ed esposti sono 
tanti, di epoche diverse e per occa-
sioni diverse. Il progetto presentato 
si propone uno studio di ricerca pro-
prio sul periodo storico degli abiti, 
sulle modalità sartoriali di realizza-
zione e colorazione, sulla qualità e 
tipologia dei tessuti utilizzati, delle 
lavorazione dei ricami ed anche 
degli accessori che li ornano.  I la-
vori di studio  e ricerca, dovrebbero 
completarsi entro giugno 2012. Al 
termine di tutte le attività, sarà re-
alizzato un catalogo, con foto e de-
scrizioni, che sarà distribuito, sarà a 
disposizione dei visitatori del museo 
e di quanti volessero eventualmente 
acquistarlo.
Il progetto sarà realizzato con il 
contributo della Fondazione e dei 4 
Club ma, in particolar modo, grazie 
alla collaborazione dei ragazzi del  
4° e 5° anno del corso di moda e 
storia della moda, del Liceo Artistico 
di Lanciano, G. Palizzi, coordinati 
dalle professoresse Margherita Bru-
no, Cinzia D’Amico, Clarissa Oblet-
ter e  Vanda  Blandini.
Nel suo intervento, di presentazione 
dei tempi e dei modi d’intervento,  
la prof. Margherita Bruno, ha sotto-
lineato quello che sarà un momento 
di didattica per i ragazzi ed una oc-

lions club vasto san salvo, vasto adriatica 
colonna, vasto host, vasto new century

Il nostro Museo del Costume

casione di collaborazione attiva tra 
i Lions, le istituzioni e la scuola. La 
prof. Bruno ha inoltre confermato 
l’importanza e l’alto valore storico 
artistico di alcuni esemplari espo-
sti ed ha annunciato che il progetto 
sarà inserito nel circuito didattico 
artistico scolastico nazionale e sarà 
riportato su riviste specializzate an-
che nel corso dei lavori.
Quello della collaborazione tra i 
Lions ed i giovani e con il mondo 
della scuola, è stato l’aspetto più 
importante sottolineato da quan-

ti sono intervenuti ed in particolar 
modo dal Presidente della Fonda-
zione Loredana Sabatucci che ha 
voluto rivolgere anche domande ai 
ragazzi presenti.  Il Presidente di 
Zona, Michele Spadaccini, nel rin-
graziare il Comune di Vasto per gli 
spazi concessi, i L.C. Club dell’area 
vastese, i ragazzi e gli insegnanti, ha 
chiuso la conferenza stampa augu-
randosi  che questa esperienza pos-
sa segnare l’inizio ed aiuti a trovare 
altri nuovi e significativi sviluppi ed 
occasioni di collaborazione.

Il 25 marzo nell’ambito della 3° 
anniversario della Charter Night 
del Lions Club di San Salvo, è sta-
ta conferita a Giuseppe De Vito la 
Melvin Jones Fellow.
Il prestigioso riconoscimento è sta-
to consegnato dal Presidente del 
Club Guido Torricella, alla presen-
za del governatore del Distretto 
108A Guglielmo Lancasteri. Erano 
presenti il presidente della 3ª cir-

coscrizione Alessio Carletti,  il ce-
rimoniere distrettuale Giancarlo 
Scoccia, il presidente di zona Mi-
chele Spadaccini, il sindaco di San 
Salvo Gabriele Marchese, il coman-
dante della stazione di San Salvo 
Giuseppe Lavecchia.
Molto seguito il cerimoniale per 
l’ingresso del nuovo socio Vitale 
Raspa, titolare di una catena di su-
permercati alimentari.

La “Melvin Jones Fellow” 
a Giuseppe De Vito
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lions club 
urbino

150 anni 
dell’Unità d’Italia

Domenica 3 aprile i Lions di Ur-
bino hanno ricordato i 150 anni 
dell’Unità d’Italia con una con-
ferenza del Magnifico Rettore 
dell’Università Stefano Pivato. A 
seguito dell’ introduzione del Pre-
sidente Gabriele Belfatto e un sa-
luto del Vice Prefetto Paolo De Bia-
gi, la serata si è incentrata  sulla 
conferenza del Magnifico Rettore e 
si è conclusa con i canti dell’Inno 
nazionale, di Va’ pensiero, della 
Fanfara dei bersaglieri ed altri inni 
risorgimentali e post, eseguiti da 
Stefano Mancini Zanchi su base in 
cd o con accompagnamento di chi-
tarra classica.
L’Inno venne adottato con l’av-
vento della Repubblica italiana, 
promosso in seguito dal Presidente 
Azeglio Ciampi ed esaltato nel cor-
so delle celebrazioni di questi 150 
anni. 
Ogni giorno infatti, specie in questi 
ultimi tempi, sperimentiamo come 
gli stati nazionali non siano più in 
condizioni di risolvere problemi 
più grandi di loro. Come cittadi-
ni dobbiamo sentirci impegnati a 
chiedere ai governi degli stati di 
superare gli egoismi nazionali per 
trasferire più potere all’Europa per 
un nostro futuro più sicuro e il 
bene dei nostri figli e delle genera-
zioni che verranno.

Il 30 aprile 2011 presso il Grande 
Albergo in Roccaraso si è cele-
brate la 51^ CHARTER  DAY DEL 
LIONS CLUB DI SULMONA.	
Il Presidente Pietro  Tamasi, alla 
presenza del Governatore Gugliel-
mo Lancasteri, Alessio Carletti, 
Giancarlo Scoccia, Rodolfo Boc-
cato  e dei Presidenti di vari Clubs 
della 3^ Circoscrizione , autorità 
civili e militari e  rappresentanti 
di varie associazioni culturali del 
territorio,  ha rivolto un partico-

lare ringraziamento agli ultimi 4 
Governatori, per aver saputo sin-
tetizzare cosa ci si aspetta dalle 
opere di un Lions Club:
Loredana Sabatucci: “Insieme nel 
cambiamento”
Achille Ginnetti: “Con la sapienza 
del cuore”
Antonio Suzzi: “Uniti nelle diver-
sità”
Guglielmo Lancasteri: “La forza 
della concretezza al servizio della 
comunità”

lions club sulmona

51ª Charter Day 
del Lions Club di Sulmona

Lions Alberto Caravalle
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lions club san marino

Sabato 12 febbraio la Repubblica 
di San Marino ha ricordato la fi-
gura di Luigi Einaudi (1874-1961) 
a 50 anni dalla scomparsa. Il suo 
pensiero politico ed economico, 
ma anche i suoi rapporti con San 
Marino sono stati al centro del 
convegno dedicato all’illustre 
statista, economista, giornalista 
e prolifico scrittore. Insignito nel 
1953 dell’onorificenza di Cavalie-
re di Gran Croce, Einaudi era un 
attento osservatore del “Titano”, 
delle sue istituzioni e normative. 
Rapporti ricostruiti meticolosa-
mente da Prof. Renato Di Nubila 
dell’ Università degli Studi di Pa-
dova coordinatore del seminario 
nonché relatore sul tema: “La di-
screzione e la saggezza di Luigi 
Einaudi nelle relazioni con San 
Marino”. 
Il Prof. Di Nubila ha illustrato i 
rapporti di Luigi Einaudi con San 
Marino a partire dallo scambio 
epistolare dei primi del ‘900 con 
Pietro Franciosi, statista samma-
rinese, con il profondo interesse 
per l’assetto istituzionale e finan-
ziario della Repubblica del Titano 
sino al ruolo di mediatore che 
Einaudi ebbe nelle circostanze 
più critiche delle relazioni con la 
Repubblica italiana verso la metà 
del secolo scorso.
Un grande Maestro, dunque, che 
ben si propone all’attenzione 
dei giovani e dei meno giovani, 
in tempi di crisi devastante, non 
solo sul piano economico, ma an-
che in quello dei valori civili ed 
umani, di cui Einaudi seppe dare 
coraggiosa testimonianza, pagan-
do anche con l’esilio, durante il 
fascismo e prodigandosi con il 
Presidente del Consiglio dell’epo-
ca, Alcide De Gasperi, per la ri-

LUIGI EINAUDI: maestro di libertà, economista, 
Presidente e professore

Conrad Mularoni, Roberto Einaudi e Daniele Cesaretti.

costruzione di un paese distrutto.
La figura di Luigi Einaudi e del 
suo pensiero politico ed econo-
mico, oltre che dal Prof. Renato 
Di Nubila, sono stati presentati 
dalla Dott.ssa Laura Rossi Diret-
tore della Biblioteca di Stato di 
San Marino, dall’Arch. Roberto 
Einaudi nipote di Luigi e mem-
bro del C.d.A. della Fondazione 
Einaudi di Torino e di Roma, dal 
Prof. Riccardo Faucci dell’Univer-
sità di Pisa, dal Dott. Paolo Silve-
sti dell’Università di Torino e dal 
Prof. Ercole Sori dell’Università 
Politecnica delle Marche. 
Il Governo sammarinese era rap-
presentato da esponenti di primo 

piano che hanno portato anche il 
loro contributo alla giornata for-
mativa: la Dott.ssa Antonella Mu-
laroni, Segretario di Stato per gli 
Affari Esteri, il Dott. Romeo Mor-
ri, Segretario di Stato per la Cul-
tura e il Prof. Pasquale Valentini, 
Segretario di Stato per le Finanze 
che ha presentato le conclusioni 
dei lavori. Il Governo sammari-
nese, a 50 anni dalla morte, ha 
emesso un francobollo dedicato 
a Luigi Einaudi che è stato pre-
sentato durante il Convegno dalla 
Dott.ssa Gioia Giardi, Direttore 
dell’Ufficio Filatelico e Numisma-
tico della Repubblica di San Ma-
rino.
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Le donne nel Lions

Lettere & Opinioni

Ho letto con interesse l’articolo dell’amica Claudia 
Graziani, past president di uno storico Lions Club 
ravennate, il Ravenna Host. Ho avuto il piacere 
di condividere l’anno di presidenza con Claudia 
quando lei era alla “guida” dell’Host ed io ero pre-
sidente del Leo Club, il cui padrino è appunto il 
Ravenna Host. Con questa premessa mi vengono 
naturali alcune considerazioni in merito all’argo-
mento “donne nel Lions”, argomento comunque 
ancora attuale in quanto come giustamente nota 
Claudia, in alcuni Club ancora vige la regola non 
scritta del “no entry” per le donne.
 
E’ anche giusto che l’argomento rimanga attuale 
e dibattuto fino a quando ci sarà anche un solo 
Club che non ammette donne al proprio interno: 
nel 1987 è stato stabilito a Taipei il diritto parita-
rio di appartenenza all’Associazione da parte delle 
donne e tale è la linea guida che tutti i club devono 
seguire, senza eccezione né dubbio alcuno.
 
Sui motivi per i quali è non solo apprezzata, ma 
anche necessaria la presenza delle donne nei Lions 
ha speso parole giuste ed assolutamente condivisi-
bili Claudia: la donna , con le caratterestichi tipiche 

del mondo femminile, 
porta un valore aggiunto 
di cui l’associazione non 
può, e non deve fare a 
meno, specie nella realtà odierna dove in ogni tipo 
di struttura, sia questa un’associazione di service, 
o una realtà aziendale, è richiesta grande flessibi-
lità e capacità di adattamento, per sopravvivere e 
prosperare.
 
Questa è la teoria che deve guidare l’ingresso delle 
donne, e definire il ruolo della donna come Lions.
Nella pratica, come sempre succede in tutti gli 
ambiti, alle parole è più difficile far seguire i fatti 
concreti.
Ma come fare per integrare al meglio, senza scosse 
le donne in quei club che ancora non le ammet-
tono?
 
A mio parere rimane comunque difficile, specie 
per un’associazione delle dimensioni globali quale 
il Lions Club International, integrare nel “giro di 
una notte” una certa quantità di componenti fem-
minile per creare delle “quote rosa”. Sarebbe ipo-
crita e sbagliato.

di Simon M. Valvassori - Presidente Distrettuale Leo del Distretto 108 A

In questa rubrica sono ospitate sia le lettere dei Lions del Distretto sia loro liberi interventi che, al di fuori 
delle autonome scelte redazionali della Rivista, esprimono pareri e opinioni su argomenti di interesse 
lionistico.

La Comunicazione dei Lions e tra Lions 

Il problema della COMUNICAZIONE 
nasce dalla necessità di comunica-
re agli altri tutto quanto riguarda la 
propria vita e attività che possa altrui 
interessare. Di tale necessità avverto-
no la fondamentale importanza l’in-
dividuo e tutti gli organismi associa-
tivi, la Pubblica Amministrazione, le 
Imprese economiche, i liberi profes-
sionisti, le Associazioni operanti nel 
Volontariato, gli Artisti, gli Scienziati. 
Se non Comunichi non esisti e il tuo 
operato spesso non lascia traccia. 
Anche il Lions Club International e 
i Lions Clubs locali sentono forte la 
necessità di comunicare la propria at-
tività, pena la propria sopravvivenza 
nel ruolo imposto dalla VISION “es-
sere leader globale nella comunità 
e nel servizio umanitario”. E allora? 

Comunichiamo! Dalla teoria alla pra-
tica. Come Comunicare. Cosa Comu-
nicare. A Chi Comunicare. 
Tra i Soci Lions ci sono validi Pro-
fessionisti della Comunicazione che 
sapranno insegnarci sul “Come Co-
municare”. Cosa comunicare e A Chi 
Comunicare deve deciderlo il Lions 
Club International per i temi di inte-
resse globale, il Lions Club Locali per 
i emi di interesse locale.  Il Service 
prodotto è il “Cosa Comunicare”. 
Per evitare di comunicare qualcosa 
di banale occorre fare molta atten-
zione alla qualità del Service da pro-
gettare e produrre. Progettare sempre 
un Service importante e necessario 
per la Comunità alla quale quel Ser-
vice è rivolto. Occorre avere l’umiltà 
di chiedere alla COMUNITA’ che si 

vuole Servire di cosa ha bisogno. Ciò 
impone ai Clubs la conoscenza della 
Comunità nelle sue componenti eco-
nomico-sociali e culturali. Conoscere 
la Comunità così come era 10 anni fa 
non significa conoscere la Comunità 
come è oggi. Dobbiamo fare in fretta 
a conoscere la realtà nella quale ope-
riamo affinché il nostro operato sia in 
linea con quella realtà. 
La qualità del Cosa Comunicare age-
vola il Come Comunicare. 
È quanto con successo il Lions Clubs 
International opera nel progettare 
un Service di rilievo internazionale 
che poi propone ai Clubs di tutto il 
Mondo ai quali è richiesto di esegui-
re i Services Internazionali ma anche 
di progettare ed eseguire services di 
carattere locale al fine di meglio radi-

di Pietro Tamasi - Presidente del LC Sulmona
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Mattia Galli – Lions Club Valle del Senio

carsi sul territorio di propria compe-
tenza. La Comunità servita, se sod-
disfatta, riconoscerà al Lions Club la 
Leadership fra tutte le Associazioni 
che si occupano del socio – culturale 
su quel territorio. Avremo così dato 
attuazione a quella che è la nostra 
VISION “essere leader globale nella 
comunità e nel servizio umanitario” 
che è alla base dell’atto costitutivo 
del lionismo mondiale. Non perdia-
mo nessuna occasione valga la pena 

di comunicare! I due più grandi per-
sonaggi del Lionismo Mondiale MEL-
VIN JONES e HELEN KELLER sono 
legati da una data: il 1° Giugno.  
Nel 1968, il 1° Giugno, Helen Keller 
terminava la propria esistenza terre-
na.  Nel 1971 Il Consiglio di Ammini-
strazione del Lions Club Internatio-
nal proclamò il 1° giugno Giornata 
Helen KELLER. In quel giorno i Lions 
di tutto il mondo mettono in atto pro-
getti di servizio legati alla vista. 

Nel 1961, il 1° giugno, terminava la 
propria esistenza terrena MELVIN 
JONES. Dunque, quest’anno ricorre 
il 50° della morte di Melvin Jones e il 
40° della Giornata Helen Keller. 
Domanda: Non comunicare la ricor-
renza del prossimo 1° Giugno, unita 
a un nostro Service da realizzare in 
omaggio a questi nostri straordinari 
amici Helen Keller e Melvin Jones, 
secondo voi sarà una straordinaria 
occasione persa?

Aria di Primavera

Caro Direttore, ti scrivo in merito 
all’ultimo Congresso del nostro Di-
stretto 108A, tenutosi al Serena Ma-
jestic di Montesilvano. Scrivo nostro 
perché l’ho sentito anche mio, mal-
grado, a cominciare dai vari inter-
venti dei delegati chiamati a parlare, 
avvertivo crescere in me e nel popo-
lar parterre delle retrovie, una sem-
pre maggiore distanza tra palco e 
platea. La mia non vuole essere una 
critica a tutto campo nei confronti 
dei vertici, ma solo uno spunto di ri-
flessione, fatto da un giovane lions, 
che da tempo osserva silenzioso. Ho 
partecipato in questi anni a diversi 
incontri distrettuali e multidistret-
tuali e spesso percepivo una certa 
idiosincrasia alle critiche provenienti 
dal basso. Quasi sempre si arrivava 
e si arriva ai congressi con proposte 
unitarie e con candidati unitari. Mi 
è stato spiegato, da chi ha maggior 
anzianità lionistica, che ciò avviene 
per non creare dissapori e correnti, 
ma mi chiedo non siamo tutti Lions? 
Non dobbiamo tutti concorrere al 
bene comune? Le correnti sono nei 
partiti politici, ma noi non siamo 
una formazione politica! Ritengo 
che la dialettica debba essere alla 
base del nostro agire. Solo attraverso 
il dialogo si ottengono buoni risulta-
ti. Ce lo ha detto anche il nostro Go-
vernatore citando Marchionne. Poi 
quando in fondo alla sala, qualcuno 
timidamente osa chiedere delucida-
zioni, viene messo quasi a tacere, 
solo perché aveva chiesto maggior 
chiarezza. C’erano 3 proposte ai 
temi di studio, ha vinto il terzo, io 
ho votato il secondo, ma per questo, 
non è che non mi attiverò insieme ai 
soci del mio club per approfondirlo 
il prossimo anno, non avendolo io 
scelto. In democrazia vince la mag-
gioranza e ad essa mi attengo, ma 
dateci almeno la possibilità di eserci-
tarla liberamente, senza il timore di 
essere tacciati come elementi distur-
batori, fuori dal coro.

Il Prof. GIANCARLO SCOCCIA del Lions Club L’Aquila Host e ceri-
moniere Distrettuale per la Terza Circoscrizione, è stato nominato 
Pro-Rettore Delegato del Rettore per la Programmazione ed attua-
zione della Ricostruzione del patrimonio edilizio universitario.
Congratulazioni, Giancarlo! 

NOTIZIA FLASH DAL CONGRESSO NAZIONALE DI TORINO

Mentre andiamo in stampa apprendiamo all’ultimo momento:
È stata presentata al Congresso Nazionale dei Lions italiani a Torino la 
seguente mozione:
I SOTTOSCRITTI LIONS DEL DISTRETTO 108-A, RIUNITI  NEL CON-
GRESSO NAZIONALE DI TORINO
DATO ATTO CHE NEL CONGRESSO DISTRETTUALE DI MONTESIL-
VANO DEL 7-8 MAGGIO 2011 È STATO VOTATO COME SERVICE DI-
STRETTUALE L’INTERVENTO PROPOSTO DAI LIONS CLUBS AQUI-
LANI  PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO MULTIFUNZIONALE 
PER I GIOVANI DELLA CITTà E GLI STUDENTI UNIVERSITARI
DA REALIZZARE A “PARCO DEL SOLE” NELL’AMBITO DI UNA RI-
QUALIFICAZIONE DELLO STESSO DECISA DALL’AMMINISTRAZIO-
NE COMUNALE DELL’AQUILA
CONSIDERATO CHE IN DATA 26 MAGGIO 2011 IL CONSIGLIO DEI 
GOVERNATORI HA RICEVUTO IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
PER LA REALIZZAZIONE DEL CENTRO SANITARIO DI NAVELLI
PROPONGONO CHE IL PROGETTO VENGA SENSIBILMENTE  RIDI-
MENSIONATO AFFINCHé SIA ADEGUATO ALLE REALI ESIGENZE 
DEL TERRITORIO E CHE IL TRUST DIA SEGUITO CON SOLLECITU-
DINE ALLA VOLONTà PIù VOLTE ESPRESSA DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI GOVERNATORI, IN LINEA CON QUANTO DISPOSTO 
NELL’ATTO COSTITUTIVO DEL TRUST, DI DESTINARE LE SOMME 
RESIDUE AL SERVICE PROPOSTO DAI CLUBS DELL’AQUILA.

Seguono le firme di numerosi Lions (fra questi: Gian Paolo De Rubeis, 
Pierfranco Tantillo, Francesca Ramicone, Giulietta Bascioni Brattini, 
Achille Ginnetti, Guglielmo Lancasteri, Raffaele Di Vito, Giuseppe Po-
tenza, Franco Esposito e altri).

LA MOZIONE HA OTTENUTO 74 VOTI A FAVORE E 121 CONTRARI, 
MENTRE 82 SI SONO ASTENUTI.

Apprendiamo infine che CARLO SIMONCELLI, del L. Club Ravenna Ro-
magna Padusa e attuale Presidente della Prima Circoscrizione, è stato 
eletto a Torino Revisore dei Conti Nazionale per il prossimo anno sociale.

Ul  t im  ’ o r a



Zona Ind.le Ganga, 152/A - 153
61045 Pergola (PU) Italy

Tel. +39 0721.775450-775452 – Fax +39 0721.775451
www.ets-spa.com – e-mail: ets@ets-spa.com

AFFIDABILITà E SICUREZZA LONG TIME
ETS engineering S.p.A. opera dal 1977 nel settore delle costruzioni di apparecchi e attrezzature di sollevamento medi e 

pesanti ed offre a tutti i suoi numerosi clienti una serie di prodotti altamente specializzati, impiegando materiali di qual-

ità e procedure tecnologiche certificate. Una riconosciuta esperienza, una provata preparazione dei nostri tecnici e una 

buona organizzazione del personale addetto ci permettono di fornire un prodotto e un servizio in grado di rispondere 

alle richieste di un mercato sempre più esigente.

La filosofia della nostra società ha saputo imporsi su un campo considerato tradizionalmente difficile, facendosi apprez-

zare in particolare per la sua competenza e l’enorme flessibilità produttiva. Un successo non raggiunto per caso, ma cos-

truito giorno dopo giorno, grazie ad un impegno costante. Per ETS engineering S.p.A., la più grande soddisfazione deri-

va dalla fiducia riconosciuta dalla sempre crescente clientela, sicuro motivo d’orgoglio e stimolo a proseguire in questa 

direzione, investendo tutte le sue risorse economiche ed umane.

Di questa società e delle persone che la vivono ancora mi colpiscono:

la ferma volontà, l’ansia, la fede, la tenacia nel proseguire un progetto, la capacità di stimolare, il coraggio, l’impegno, 

l’immenso orgoglio …

… e la fiducia di poter guidare il proprio destino in mezzo a mille avversità.
Villiam Breveglieri



Per informazioni rivolgersi
agli Agenti TORO

www.toroassicurazioni.it

MASTER CASA+GARANZIA
TERREMOTO

Alla tranquillità di un’assicurazione sulla casa 
vuoi aggiungere la protezione in caso di terremoto?

Scegli Master Casa con Garanzia Terremoto:
ti indennizza per i danni materiali e diretti conseguenti 
a incendio, eventi sociopolitici e atmosferici, compresi 
la grandine e il sovraccarico di neve;
ti rimborsa il valore degli oggetti che ti sono stati rubati 
durante un furto, una rapina o uno scippo 
e gli eventuali danni causati ai locali e agli infissi;
ti indennizza per i danni causati ad apparecchiature 
ed impianti elettrici, compresi gli elettrodomestici;
ti protegge in caso di danni a terzi di cui puoi 
essere responsabile;
copre i danni al fabbricato causati da eventi sismici;
ti tutela contro i danni diretti e danni a terzi in caso 
di rottura di tubature di pertinenza della tua abitazione.

›

›

›

›

›

›Prima della sottoscrizione leggere 
il Fascicolo Informativo reperibile 
nelle Agenzie Toro o sul sito 
internet www.toroassicurazioni.it

Mario e Cesidio Di Marco Assicurazioni
Via B. Iatosti, 6 - 67051 Avezzano (Aq) 
Tel. 0863.413396 - 441242 - Fax 0863.413396
E-mail: agenzia069@toroassicurazioni.net


